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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


"LA TERZA VIA 11 

In Francia democristiani e social- 
traditori riaprono la frontiera con la 
Spagna e stendono la mano a Franco. 
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Avanguardie 


Si può affermare che vi é una 
certa attesa per i latori e le de¬ 
cisioni del Congresso iia/,ioualc 
delle for/.c giovanili del lavoro e 
della libertà che si apre domani 
a Genova con la partecipazione 
di oltre 17,001) delegali. 

Lna grande e fiduciosa alte-u 
esiste anzitutto in milioni di ra¬ 
gazze c di giovani italiani. Ì quali 
attendono dal Congresso di Ge¬ 
nova lina risposta alle domande, 
che oggi si p.ingoilo siill’aeveni¬ 
re loro e «iill'av \coire di tutta la 
Nazione Italiana. 

Ma attesa vi è. «m/n dubbio. 
In ambienti c ufficiali » e in stra¬ 
ti larghi della pubblica opinarne 
per le decisioni del Congresso e 

f ier il momento in cui e-.so ha 
uogo: per il carattere e gli ob¬ 
biettivi del movimento delle 
avanguardie giovanili e garibal¬ 
dine che il Congresso rappresen¬ 
ta ed esprime dopo che, negli ul¬ 
timi mesi, si è così spontanea¬ 
mente e impetuosamente svilup¬ 
pato in tutto il Paese. 

K allora domandiamoci: che 
cosa sono mai queste avanguar¬ 
die giovanili e garibaldine, delle 
quali In .stampa gialla e nera si 
è occupata epilogandole al de¬ 
creto sulle t organizzazioni di 
tipo militare», approvato < in li¬ 
nea di massima » dal governo 
demoorstiano? 

Può forse interessare le granili 
masse della gioventù italiana co¬ 
noscere la definizione clic uno dei 
più luridi fogli cattolici, finanzia¬ 
to dal Partito al governo. Ita dato 
di loro, allorché li ha chiamati 
* miliziani della delinquenza » e 
t baldi guerrieri del delitto». Può 
forse interessarli per valutare co¬ 
me la democrazia < cristiana » 
consideri l’anelito di giustizia e 
di liberta che unisce oggi in un 
fronte di rinnovamento e di re¬ 
denzione le giovani generazioni: 
e può forse interessarli perché 
ricordino che vi é un insulto che 
chiede una riparazione. 

In realtà tutti questi «argo¬ 
menti », questi insulti vergognosi 
allo spirito della nostra gioventù, 
questo panico che il Governo vor¬ 
rebbe diffondere fra gli italiani 
eoi suoi decreti sull'iirt. 18. con 
__ le sue campagne , di stampa con¬ 
tro i partigiani e le organizza¬ 
zioni giovanili, con i suoi tenta¬ 
tivi di trasformare la polizia in 
guardia nera repubblichina tutto 
questo dimostra limi sola cosa. 
Dimostra la paura clic si sta im- 

f iadronendo degli americani »• dei 
oro servi democristiani. nU’avvì- 
cinarsi delle elezioni di aprile di 
fronte nH’innspottato e grandioso 
sviluppo preso in questi mesi dal 
movimento democratico, popola¬ 
re e giovanile, di fronte al fatto 
rhr essi più non possono contare 
sulla passività e sulla «neutra¬ 
lità » dei giovani c delle ragazze 
italiane. 

In realtà, i fabbricatori di de¬ 
creti provocatori e i gazzettieri 
della stampa gialla «anno bene 
chi sono i giovani c le ragazze 
che si riuniscono a Genova ed è 
per questo che li odiano e si co¬ 
prono di ridicolo tentando di 
« spaventarli ». 

Sanno bene, per esempio, che 



zioni < paramilitari > (c i vostri 
«bovscoiits» e le loro divise e 
pico/.ze, e le vostre «figlie di Mu¬ 
rili» e le vostre «compagnie» di 
Gesù con i loro generali e i lo¬ 
ro giuramenti segreti?), a voi che 
chiudete gli occhi di fronte alle 
organizzazioni fasciste di assassi¬ 
ni e di terroristi, noi rispondiamo: 
rivendichiamo e difenderemo sem¬ 
pre non solo per noi, ma per le 
mille e mille us«ociu/.iooi giova¬ 
nili. sportive, ginnastiche e per 
le vostre ste-.se associazioni non 
soltanto la libertà d’organizzazio¬ 
ne ma il diritto di usare il loro 
fazzoletto, i loro distintivi, ili ma¬ 
nifestare anche con questi simbo¬ 
li, il loro spirito c i loro ideali 
giovanili, il loro amore per l'or¬ 
dine. la loro compostezza e la lo¬ 
ro disciplina civile. 

I giovani della nuova Italia 
non sono, certo, ne diventeran¬ 
no mai come taluni « dirigenti » 
democristiani, i quali sconsolata¬ 
mente lamentano la loro « dispe¬ 
rata solitudine » e la « rovina » 
che in essi sì é operata (vedi per 
esempio quell’articolo di un gio¬ 
vane democristiano su « Democra¬ 
zia »). I giovani della nuova Ita¬ 
lia, che si riuniscono a Genova, 
sono animati da un grande senti¬ 
mento di riscossa e di fiducia. 
K.«si sono forza d’avanguardia di 
tutto il popolo ed hanno nel cuo¬ 
re un grande ideale di libertà, ili 
giustizia sociale, di indipenden¬ 
za nazionale e di pace, cui sa¬ 
pranno ilare realtà: anche se tiri 
Governo di servi li vuole « spa¬ 
ventare ». 

ENRICO BERLINGUER 1 


UN BLOCCO SOLO PER LA VITTORIA DEL POPOLO 

Liste unitarie del Fronte 
in ogni collegio elettorale 

Per le elezioni al Senato un candidato per ogni collegio - La lista unica 
nazionale - Larga rappresentanza a tutti i gruppi e agli indipendenti 


Lu Presidenza e il Comitato 
Esecutivo del Fronte Democrati¬ 
co Popolare si sono riuniti ieri 
a Roma e hanno preso le seguenti 
decisioni per le prossime ele¬ 
zioni: 

1) Il Fronte Democratico Po¬ 
polare presenterà una propria li¬ 
sta di candidati per la Camera 
dei Deputati in ogni circoscrizio¬ 
ne e per il Collegio Unico Na¬ 
zionale. ed un proprio candidato 
per il Senato in ogni collegio. 

2) Appena promulgato il de¬ 
creto di convocazione dei comizi 
elettorali, in ogni circoscrizione 
sarà formato un Comitato Elet¬ 
torale Circoscrizionale, a cura dei 
Comitati provinciali del Fronte 
delle province facenti parte del 
la circoscrizione. 

3) Per quanto si riferisce alle 
elezioni della Camera dei Depu¬ 
tati. il Comitato Elettorale Cir¬ 
coscrizionale del Fronte, attenen¬ 
dosi ai criteri generali stabiliti 
con validità nazionale, deciderà 
in primo luogo in quale propor¬ 
zione ciascun partito o gruppo 
politico aderente al Fronte deb¬ 
ba concorrere a formare la lista. 


nono stati i giovani di-occupati 
dellp «Avanguardie garibaldine» 
di Cave (Roma! ad offrire ni lo¬ 
cale sindaco democriMiario il loro 
volontario lavoro per riparare 
una strada e che è «tato J'on. Scri¬ 
ba ad ordinare a quel «indaco di 
rifiutare l’opera dei «. facirono-i ». 
Sono quc«ti for-e i giovani clic 
Scclha vuole « sciogliere »? O Mi¬ 
no Forse i giovani delle < brigate 
del latoro > tirila F IAT ili lori- 
no, che già. nel loro reparto, han¬ 
no aumentato la produzione dal 
10 al 20*V? O <-ono for-e i giovani 
che in decine di comuni costrui¬ 
scono i loro campi sportivi’ O 
sono for«e i giovani contadini i 
quali, stanchi degli arbitri c delle 
Ttolen/e dei padroni, «i affian¬ 
cano in tutta Italia, con le loro 
«avanguardie» ai Comitati per 
la Terra; o i giovani operai, mi¬ 
nacciati di nuovi licenziamenti 
che lottano per i Con-igli di 
Gestione? Giacché c questo, e il 
movimento di que-ti giovani e di 
queste giovani cui il governo ne¬ 
ga lavoro, istruzione, gioia, che 
costituisce le « avanguardie » gio¬ 
vanili e garibaldine, clic domani 
si riuniscono a Genova. 

A questi giovani, cui il «Quo 
tidiano » ha fatto i «noi più « vivi 
rallegramenti per la loro buona 
volontà c per i lavori di pubblica 
utilità » che o«i compiono. Scei¬ 
ba e Pacciardì vorrebbero appli¬ 
care l’art. 1S? 

Si dice che i giovani c le ra¬ 
gazze delle < avanguardie * sono 
contro la Costituzione! AI contra¬ 
rio, onorevoli Sceiba e Pacciardì! 
Voi sapete bene quanto sta a 
cuore alla giovane generazione 
qucll'artieolo della Co-iituzione 
che parla del diritto di asilo ai 
rifugiati politici, diritto che voi 
avete calpestato (vedi caso Lo¬ 
pez) Voi sapete bene quanto stan¬ 
no nel cuore di tutti noi quegli 
articoli della Costituzione che 
parlano di riforma agraria c in 
«lustriate o quegli altri che san 
ciscono in maniera solenne il di 
ritto al lavoro, airistruzionc, al¬ 
l’assistenza. Che se poi volete dav¬ 
vero • parlarci ancora di fazzo¬ 
letti rossi, di sfilate c di divise 
sarebbero segni dì organizza- 


Diecimila giovani 

al Congresso di 


Un «rande comizio dei compagni Longo e Cac¬ 
ciatore - Delegati di numerosi paesi esteri 


GENOVA, 6. — Genova sta vi¬ 
vendo le ultime ore febbrili e in¬ 
sieme gioiose prima dell’inizio del 
grande Congresso delle Forze gio- 
vrnlli del lavoro e della produzione. 

Già da domattina nella città li¬ 
gure si respirerà l’aria del Con¬ 
gresso: "etìminccranno ad arrivar» 
infatti i delegati, si tratterà di dare 
il via alla grandiosa macchina or¬ 
ganizzativa creata dai giovani • 
delle ragazze di Genova per ospi¬ 
tarli, si assisterà aU’incontro di 
centinaia di giovani di ogni parte 
d'Itelia, che certamente non atten¬ 
deranno l'inizio del Congresso per 
scambiarsi le rispettive esperienze. 

Saranno presenti al Congresso 
non meno di diecimila giovani. 

E’ «tato intanto annunciato ed 
è atteso con ansia l'arrivo di Lon¬ 
go e di Cacciatore, in rappresen¬ 
tanza dei Consigli di Gestione e del 
Fronte Democratico Popolare, di 
Novella e di Pertini. di Boldrini, 
Presidente dell’ANPl e di Dama, 
vice Segretario della C.G.I.D., di 
Enrico Berlinguer, Segretario ge¬ 
nerale del Fronte della Gioventa e 
di Marisa Musu dirigente delFARI, 
nonché dei delegati della gioventù 
di molti Paesi. Giungerà anche 
Bert Williams. Segretario della 
Federazione Mondiale della Gio¬ 
ventù Democratica. 

11 Congresso durerà per tutta la 
giornata di domeniia. Dono il tra¬ 
monto in Piazza De Ferrari illumi¬ 
nata a giorno avrà lungo un grande 
comizio, nel quale prenderanno la 
parola Luigi Longo. Cacciatore, 
Enrico Berlinguer e Marisa Musu. 


De Nicola firma 
le leggi elettorali 

Il Presidente della Repubblica, 
on. De Nicola, ha firmato iersera 
il decreto contenente le norme per 
l't-Iezione al Senato con le annesse 
tabelle. Oagi il provvedimento sarà 
oubblicato suU'ordinario supple¬ 
mento della Gozzetta Ufficiale. Il 
•esto unico della le«?ge per reie¬ 
zione alla Camera dei Deputati è 
«tato pubblicato nel supplemento 
odierno tLlla Gazzetta Ufficiale. 

11 Capo dello Stato firmerà dome¬ 
nica mattina il decreto per la con¬ 
vocazione dei comizi elettorali. 

Da lunedi, giorno in cui il de¬ 


creto comparirà sul supplemento 
straordinario della Gazzetta Uffi¬ 
ciale cominceranno a decorrere i 
settanta giorni utili, perchè le ele¬ 
zioni possano svolgersi il 18 aprile. 


La Cammissioiif ili Controllo 
<IH Partito Comunista Italiano 

La Segreteria del P. C. I. co¬ 
munica - 

Si è riunita a Roma il 29 gen¬ 
naio scorso la Commissione Cen¬ 
trate di Controllo. Essa ha pro¬ 
ceduto alla nomina della sua Pre¬ 
sidenza e della Segreteria nella 
persona dei compagni Anseimo 
MAKABINT, Presidente; Giacomo 
FERRARI, vice Presidente; Vit¬ 
torio FLECCHIA, Segretario. 


Gli impiegati statali chiedono 

la riduzione della ricchezza mobile 

Il “documento Di Vitorio,, approvato a grande maggioranza 


DOMANI ALLE ORE 9 

alla BASILICA DI MASSENZIO 

COMMI) DII FKOXTi; 

DEHOfltATKO POPOLARE 1)1 il Oli A 


Parleranno il generale Arnaldo Azzi, 
Edoardo D'Onof rio, Oreste Lizzadri 
Presiederà Achille Lordi 


“PATRIOTI,, MINISTRI DEL GOVERNO NERO 

ALBERTO TARCH1ANI 

AMBASCIATORE DITALI A 

_i» 

Levata di scudi contro la nomina - "In thè pav of 
thè British (jovernmenL - Accuso mai smentito 


V 


E' giusto, è ammissibili', è tol¬ 
lerabile che .-Uberto Tarchiati! 
sia Ambasciatore d'Italia presso 
il governo di Washington? 

I partili democratici italiani, 
che costituivano il governo d'al- 
lora, ritennero di sì; all'inizio del 
1945, c la cosa si spiega con il 
fatto che essi non conoscevano con 
esattezza, in Quel momento, qua¬ 
le era stato in precedenza il con¬ 
tegno, quali erano state in pre¬ 
cedenza le gesta di Alberto Tar- 
chiani negli Stati Uniti. 

llll UHM) SCil lHlill l) 

Ma tra gli italiani residenti in 
America la nomina di Tarchiata 
suscitò, subito, un vero scandalo 
e diede luogo alle più vive pro¬ 
teste. 

II prof. Gaetano Salvemini ne¬ 
gò energicamente (« Italia Libe¬ 
ra * del I febbraio 1045) lafjcr- 
mazione dei corrispondenti ame¬ 
ricani da Roma, secondo i quali 
Tarchiani sarebbe stato l'uomo di 
fiducia degli antifascisti di origi¬ 
ne italiana negli Stati Uniti e as¬ 
serì che Tarchiani, quale segrc- 


lasciando congrua rappresentan¬ 
za alle personalità isolate e agli 
indipendenti. Successivamente, il 
Comitato .spesso formerà la lista 
coi nominativi designati dai par¬ 
liti o gruppi, e con quell: «celti 
tra gli indipendenti nel numero 
precedentemente stabilito. 

4) Tutti gli eletti all’Assemblea 
Costituente clic aderiscano al 
Fronte saranno compresi ifelle li¬ 
ste dei candidati, restando salva 
a ciascun partito o gruppo la fa¬ 
coltà di sostituire, con altrettan¬ 
ti nominativi, gli eletti all’As¬ 
semblea Costituente che non in¬ 
tenda ripresentare. 

5) Le liste saranno ovunque 
complete, includendovi, oltre ai 
candidati predetti, altri rappre¬ 
sentanti dei vari partiti o gruppi 
politici, e facendo largo posto 
ai gruppi che non avevano rap¬ 
presentanti all’Assemblea Costi¬ 
tuente, alle personalità isolate e 
agli indipendenti. 

6) Per le elezioni al Senato, il 
Comitato elettorale circoscrizio¬ 
nale, presi i necessari accordi con 
gli altri Comitati elettorali cir¬ 
coscrizionali della regione, stabi¬ 
lirà in quali collegi siano da pre¬ 
sentare personalità ed indipen¬ 
denti che esso stesso provvederà 
a designare, e in quali siano da 
presentare candidati dei partiti 
e dei gruppi aderenti al Fronte 

riunirà lunedì 9 a Milano 

conto dei precedenti risultati 
elettorali e dell’influenza dei va¬ 
ri partiti, gruppi e personalità. 

7) Le proposte conclusive di 
ciascun Comitato Elettorale Cir¬ 
coscrizionale per le elezioni del 
Senato saranno trasmesse al Co¬ 
mitato Nazionale del Fronte per 
le decisioni definitive; per le ele¬ 
zioni dello Camera dei -Deputati 
saranno portati a conoscenza del 
Comitato Nazionale ì casi in 
contestazione. 

Vivissima intanto è l’attesa In 
tutta Italia per i comizi di doma¬ 
ni, coi quali, in ogni centro, il 
Fronte esporrà al popolo il pro¬ 
prio programma e 1 propri obbiet¬ 
tivi di lotta. 

A Roma alle 9 di domattina al¬ 
la Basilica di Massenzio si svol¬ 
gerà il Congresso romano del 
Fronte. Tutto il popolo è chia¬ 
mato a parteciparvi. 


DOPO L 1 INCOST ITUZIONALE PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO 

Il Comando generale del C.V.L. 


1 paiticolari del decreto contro le organizzazioni "paramilita¬ 
ri „ - Indignazione nelle caserme contro le liste di proscrizione 


Oltre alla sistemazione del per¬ 
sonale avventizio, alla 13 mensi¬ 
lità ai pensionati ed agli altri pro¬ 
blemi, gli impiegati statali chiedo¬ 
no la riduzione dell’imposta di R.M. 
E’ un problema elementare di giu¬ 
stizia. Gli impiegati statali pagano 
infatti l'8 per cento di R.M. per quel¬ 
la parte di stipendio che supera le 
260 mila lire annue .mentre le loro 
retribuzioni non riescono nemmeno 
a soddisfare le loro minime esigen¬ 
ze di vita. 

Col pieno appoggio della loro 
Federazione di categoria e della 
Confederazione del Lavoro, gli 
impiegali dipendenti da Enti pub¬ 
blici pongono quindi l’urgente ri¬ 
chiesta che anche per loro l’im¬ 
posta di R. M- aia portata al 4 per 
cento. 

La Federazione dei dipendenti 
dello Stato ha approvato intanto 
a maggioranza il « documento Di 
Vittorio » anlla disciplina sindaca¬ 


le. Solo i democristiani hanno vo¬ 
tato contro. Nell’o.d.g. approvato 
viene proposto che gli eventuali 
dissensi delie correnti minoritarie 
nei confronti di una determinata 
azione sindacale possano essere re¬ 
si noti solo ad azione terminata. 

Circa l'agitazione dei postelegra¬ 
fonici. contro le arbitrarie aflerma- 
zsoni della stampa di ieri sera, che 
giungeva a precisare la data del¬ 
lo sciopero, si apprende che la Se¬ 
greteria della C.G.F.L. esperirà an¬ 
cora un tentativo presso il gover¬ 
no per ottenere la soddisfazione 
delle gsuste esigenze richieste dalla 
categoria, prima che questa passi 
ad una azione più energica. 

La Segreteria confederale pre¬ 
senterà al Governo un documento 
per richiamarm l'attenzione sulla 
situazione industriale nell'Italia del 
Nord. 

T-e trattative per il nuovo con¬ 
tratto mezzadrile sono proseguite 
ieri. 


Il provvedimento approvato in li¬ 
nea di massima da! Governo per Io 
scioglimento delle organizzazioni di 
tipo militate ha avuto Ieri larga eco 
di commenti. 

E’ significativo clic ad esso anz-ichè 
a! provvedimento per in convocazio¬ 
ne dei comizi elettorali gran parte 
della stampa abbia ieri dato il posto 
d'onore. Ed è significativo che nello 
stabilire tale ordine di precedenza 
si siano trovati perfettamente riac¬ 
cordo 'sia l’organo dei , patriota • 
Randolfo Pacciardì, da.le molteplici 
parole d’onore, sia l'organo del fa¬ 
scista Patrissi. 

Gli organi portavoce de! Governo 
hanno ignorato tutti !c precise ac¬ 
cuse di incostituzionalità mos.e al 'a 
legge dal rappresentanti dei partiti 
democratici sforzandosi di coprire la 
gravità del provvedimento con lo 
sbandierare che esso noit colpisce 
l'AXPI « che pertanto - salvaguarda 
'e glorie partigiano E' evidente clic 
P problema non si esaurisce al caso 
deil’AXPI. ma Cile va al di là di esso 
per abbracciare tutto II genera.c pro- 
b.ema del.a salvaguardia de! diritto, 
sancito per tutti r cittadini dalia Co- 
stituzionc. aila * liberta di associa¬ 
zione . Del resto anche per quanto 
riguarda i partigiani la stessa pre¬ 
sidenza dell’ANPl. in una sua con¬ 
ferenza stampa, ha ieri riaffermalo 
che con la stessa energia con la qua- 
.e essa respinge !e ignobili calunnie 
mosse contro i’ANPI respinge ie ca¬ 
lunnie mosse contro le singola for¬ 
mazioni . « Attaccando e diffamando 
le singole formazioni si attacca c 
diffama tutto l’AXPI 


norme 


le divise 


per 

Altri particolari sui provvedimento 
approvato, e clic se non costituissero 
altrettanti pretesti per dare arbitrio 
al Governo di colpire a suo piaci¬ 
mento ie organizzazioni non gradite 
e di vjo'are quindi una fondamen¬ 
tale libertà, potrebbero essere defi¬ 
niti ridico ! c grotteschi, sono ‘tati 
ieri resi noti. Da una nota de la 
» Voce Repubblicana • si apprende, 
ad esempio, che le organizzazioni a 
carattere non militare e non po'itlco 
potranno fare indossare ai loro iscrit¬ 
ti una divisa so'o dietro autorizzazio¬ 
ne de! Ministero della Difesa. A pia¬ 
cimento del Ministero delia Difesa 
vedremo quindi I gesuiti portare d'o¬ 
ra in poi una divisa rosa o gialla e 
la Juventus cambiare i colori deria 
magia. 

Sempre la • Voce Repubblicana » 
rende noto che g.J stesJt iscritti aì- 


UN ACCORDO AERONAUTICO IT A LO-AM ERICA NO 


l’A.N.P.I. per Indossare la loro glo¬ 
riosa divisa in pubblico dovranno 
chiedere l'autorizzazione delie auto¬ 
rità di P. S. « quindi ai repubblichini 
che a colpi di migliaia il « patriota * 
Pacciardì e Scclba stanno immetten¬ 
do nella foiza pubblica. 

Ad aggravare 1? cosa è stata ieri 
lanciala la notizia dal’a solita stam¬ 
pa particolarmente curala dal solerte 
Andreotti che il provved'mento sarà 
approvato dal Governo con la proce¬ 
dura di urgenza. 

E" evidente la manovra democri¬ 
stiana di tentare di evitare con ogni 
mezzo il dibattito sul provvedimento 
anche soltanto in sede di Commissio¬ 
ne legislativa delia costituente. Co¬ 
me si ricorderà non basta però l'ur- 
getTZa per poter scavalcare la Com¬ 
missione. ma occorre !a « massima 
urgenza «. E questa il Governo non 
avrebbe nessuna giustificazione per 
applicarla. 

In questa situazione l'invito fatto 
dal compagno Longo per rtmmediata 


convocazione del Comando del Colpo 
Volontari della Libertà ha avuto 
pronto accoglimento. Ferruccio Farri 
s|-»é ieri dichiarato d'accordo con la 
Iniziativa presa. La riunione è stata 
fissata per lunedi a Milano. 

Le sanzioni per gli stranieri 

La gravità del provvedimento anti- 
costituzlonj’.e preso con il p: desto 
dell’applicazione deil’artico'o 18 delia 
Costituzione ha fatto passate in se¬ 
conda linea gli altri provvedimenti 
polizieschi approvati dal Governo. 

Tra questi non è pero possibile pas¬ 
sane sotto silenzio quello relativo al- 
l’aggravamento delle sanzioni pe: chi 
dà ospitalità a stranieri. E’ ben stra¬ 
no infatti che il Governo ponga in 
questi termini la questione, nel mo¬ 
mento stesso In cui sono pi oprio le 
autorità governative, coadiuvate dai 
quelle religiose, a favorire In tutti : 
modi la permanenza in Italia dei peg- 

fcoutintia in 4. pop.. 8. colonna) 


timo della « Mazzini Society Ine . 
di cui già Ito avuto occasione d' 
parlare, • trasformò la Mazzini 
durante il 1941 da organo che ■ 
avrebbe dovuto rappresentare gu 
antifa«ci«ti rii origine italiana di¬ 
nanzi alla optinone pubblica ame¬ 
ricana in organo dello State De¬ 
partment tra gii antifascisti ita¬ 
liani •. 

Il giornale co use rea toro " New 
York Mernld Tribune» del 18 
gennaio 1945 pubblicò tuia lette¬ 
ra di Jag Rcid ut cui si rileval a 
il malcontento suscitato tra gli 
italiani emigrati per la nomina 
di Tarchiani . r in cttf si ricorda¬ 
no che lo stesso Tarchiani era 
stato accusato dj essere « fn thè 
pay of the British government », 
vale a dire • al soldo del cover¬ 
tici inglese > 

Il giornale liberale •< Contro- 



Scandalosa faziosità 

della RAI democris tiana 

Lna snu-ntita del compagno Togliatti - Reale chiede 
la convocazione della Commissione parlamentare 


Anche il 

proprietà 


cielo d'Italia è da oggi 

dell'ambasciatore Duna? 


L'Ambasciatore degl; Stati Uniti 
Dunn, che è oramai di casa a Pa¬ 
lazzo Chigi, ha firmato ieri eoa il 
come Sforza un altro accordo itzlo- 
amencano riguardante il traffico 
aereo. 

In ha«e aU'aecordo aeronautico 
gli Stati Unifi acquieteranno -in Ita¬ 
lia ; seguenti diritti: l) di transito 
senza scalo c preavviso; 2) di tran¬ 
sito negli aeroporti di Roma 
<Ciampino). Napoli iCapodichmo) e 
Milano; 3Idi carico e scarico; 4) di 
completa libertà di traffico aereo. 

Il governo americano designerà 
le compagnie che eserciteranno il 
servizio; queste compagnie non 
avranno bisogno di alcun benestare 
da parte del governo italiano. 


La » parità » 


L’accordo si ispira a quel prin¬ 
cipio di parità giuridica che è già 
nel trattato di - amicizia - firmato 
nei giorni scorsi e che praticamen¬ 
te, per la sproporzione delle forze 
e delle possibilità tra le due parti 
contraenti, ai traduce in un a situa¬ 
zione di privilegio per gli Stati 
Uniti sei confronti dell’Italia. 


L’Ambasciatore Dunn, dopo la fir¬ 
ma dell’accordo «t è augurato che 
anche il nostro Paese possa eserci¬ 
tare linee aeree fin nei nord Ame¬ 
rica a « parità.. con quelle ameri¬ 
cane. Naturalmente Dunn non ha 
detto quali sono gli aeroporti che 
gli Stati Unit; mettono a disposizio¬ 
ne delle linee aeree italiane come 
ccntropartita di quelli che Sforza 
ha concesso agli Stati Unii» in 
Italia 

T rat taf ine segrete 

Anche quest'accordo. c otne il pre¬ 
cedente trattato di - amicizia ». è 
stato condotto nella più grande se¬ 
gretezza e senza che in alcun modo 
ne venisse informato l’opinione 
pubblica. La sorpresa preparata da 
Palazzo Chigi è tanto più grave se 
«i considera che nell'accordo aereo- 
nautico non è inclusa alcuna dau¬ 
co]# restrittiva che impedisca che 
l’uso illimitato degli aereoporti ita¬ 
liani • possa trasformare que.-ti in 
altrettante basi militari aeree degli 
Stati Uniti. Questa possibilità è resa 
evidente dalle frequenti crociere di 
fortezze volanti americane che par¬ 


tendo dalle basì della Germania 
hanno già più volte a scopo » dimo¬ 
strativo .. diretto la loro na\ ^azio¬ 
no sui nostri cieli. 


LE ELEZIONI IN IRLANDA 

De Vaierà in minoranza 
di fronte airopposiiione 

DUBLINO. 6. — Si -ono svolte in 
questi giorni in Irlanda le elezioni 
politiche. E" ormai evidente che il 
Partito .. Fianna Fall - di De Va¬ 
lero ha perduto terreno nelle ele¬ 
zioni: e«so è jn minoranza di fronte 
alle opposi7.iont riunite. Mancano 
ancora gli scrutini di trenta collegi 
ed i risultati degli altri sono i se¬ 
guenti: Partito di De Vaierà cin- 
quantacir.que mandati ed opposizio¬ 
ni sessantadue. De Vaierà quindi 
dovrà aggiudicarsi almeno dician¬ 
nove dei trenta collegi mancanti 
pe; avere una propria salda mag¬ 
gioranza in Parlamento: ciò che 
sembra scarsamente probabile. 



Il com|w.'no Togliatti ba inviato *1 
Direttore ilrt Giornale radio un» lette¬ 
ra in fili Ita rilevato tome giovedì « 
ra, nell» rubrica radiofonica * Oggi m 
Italia «. *i -lano definite < parole gro-- 
-e » qiielir da Ini dfltr in on'inlervi- 
«ts relativa alle miMirr zovrrnalive «■ul- 
Ir * fnrma/ioni paramilitari * Il rum- 
paino Io-li.liti ba rilevalo come nella 
tra-mi-Mone ri -i -ia fiero ben guardali 
•lai citare una -ola parola della sua in 
tern-ta. Di con-ecnrn/a nella lettera To¬ 
gliatti ha protestato perché ia RAI. che 
fon/iona co» i danari dei ronlrihnenti e 
drlio .«tato, -i permrttr affermazioni er¬ 
rare. Trainile rd off, n-ivr nrj riguardi 
di determinati diripenu e partiti poli- 
tiri 

Neli'intrrvi-ia. in realtà. Tozitatti ave¬ 
va detto «oltanto tre cn«e: ti Le lepri 
per applicare la nuova Co«titnzione non 
le può farr il Governo attuale, ma do¬ 
vrà farle il pro«-imo Parlamento; 2l Co¬ 
loro i rjnab, per far paura alla grate 
inernni. diffondono von «erondo le qua. 
li i romiini*ri nutrirebbero tenebro»! pie¬ 
ni. non fanno che ripetere la preparati¬ 
la durata più di vent’anoi e ehe ha 
avuto le rnn-ern-nre che tnftì -anno: 
«i II f ronfr Drmocraruo Popolare ha 
una forza mditvrr rui guarda tome a 
una forza drmoeratira e nazionale. » 
q: r»t.» e IV-rmlo italiano 

« Nr**nna parola rro*-a. d-inqre ». ron 
elude la lettera. • ma opinioni rapo 
nevoli**:nnr » 

la riibr-r» radmfon.ra « Ojri in Ital a » 
ba ieri «era »ra«me««o la lettera, non 
rinunciando a note polrnvrhr. del tut¬ 
to ir.rr irrpat-hil, ron l'obiettività rirb-r 
J —ta in on aervizio pubblico come quell,. 

deità RA! 

Una lettera 
del compagno Reale 

Dal c»rap»:no Reale, membro dell» 
Cotnm , "'one Parlamentare |,er la onlm 
ri ’-ulle radiodiffii-nni. riceviamo la «e- 
luen'e Intera 

» Caro », 

Da parecchie -ere non a-,oliavo la ra¬ 
dio r .1 e «oln ieri alle venture meno 
qualchr minuto che ho avuto la «gradi¬ 
ta ;orpre-a di prendere la nuova eiru*- 
vione Offi in Italia 

Contrariamente ajli impegni previ 
dail'on. Spataro e dal direttore del por- 
naie radio Pirrone «iella i quali ci nati- 
uà a««icurato ari modo piti e-plicifo 
che avrebbero con-ervato alla radio la 
più a".diita «|>olitirila facendo trasmet¬ 
tete «olo mformaiioni e non eommenti 
iu o meno temi, n/io*t — la nuova ro 
nea è quanto di più parziale, di prò 
reazionario, di più forcaiolo *i via ascol¬ 
tato finora alla radio. Per dirtene »oln 
dna. si e parlato ieri «era delle di-po 
«izinni che il governo intende varare 
contro v particiant con fra*i di cut 
nemmeno // Pnpvìn o II Ttmpo hanno 
o-alo «ervir-t. Il fono generale, poi. ano 
è soltanto ultra governativo ma tubdola 
mente antidemocratico t tale da offen¬ 
dere t •entimemi della maggioranza de 
(li a»rolt»,ori. l 


In presenza di un* violazione co-i 
«facciata delle norme che dovrebl>ero re¬ 
golare le radio-tra»mi--ioni. ho clne-to 
ieri «le»«o all'on. Mole di convocare nrl 
più breve trmpo la rommi—ionc parla 
meniate (>er la vizdanra -lilla radi,, da¬ 
vanti alla quale intendo denunziare le 
ripetute infrazioni dell* direzione dell, 
RAI agii impegni • pre«i e proporre d,I 
le mi-iire < he po*-*nn carentirr. nel 
periodo eletror»*e -opr-ittulte. la più a- 
-oluta imparzialità delle em , *»i«iru 
ce non »i interverrà pre«to ed encr 
guarnente, la radio di .«pataro e -'ri 
•un -ervitorello Piccone .«iella «.irà orni 
giorno più l'edizione parlata d, ila -tani 
pa drmocri-tiana. eo-a ebr non vogl a- 
mo. che è tngui-Ta e che faremo di 
totto per impedire 

Abbimi, raro Ingrap. con molti cor 
diali «aiuti ». 


.Alberto Tarchiani / 

rorroitfr » di Boston srrit’Ci'a. 
iv‘Ita stessa occasione, che « pPr 
no:, egli (Tarchiani) non può 
ev-ere il rappresentante del po¬ 
polo italiano -. 

Unii ) di floplnimio 11 i 

» L’Adunata dei Refrattari * rii 
ò'et r York, del 27 gennaio 1945. 
dopo aver affermato che Torchia¬ 
rti non poteva rappresentare p’f 
interessi c le aspirazioni del po¬ 
polo italiano, concludeva: » Egli 
ra mire venterà gli interessi.' i di¬ 
segni e la volontà dei suoi veri 
padroni, che mno i reazionari 
inglesi .. 

- 11 Proletario ». giornale sinda¬ 
calista di Xetv York, protestala 
alla sua volta; » Non ci si ven¬ 
ga a dire che Alberto Tarchia¬ 
ni rappresenta l'Itaiia. Gli italia¬ 
ni hanno il diritto dt dire e di 
far sapere che egli è persona non 
gradita ai fieli d'Italia all'estero *. 

E anche la grande assadozio¬ 
ne apolitica » Ordine figli d’Ita¬ 
lia - — secondo quanto riferì ri 

giornale cattolico di Detroit - La 
Voce del Popolo * def 2 mnr;o 
1945 — - «t è unito agli elementi 
italiani di e-trema sini'tra n-d 
deplorare la nomina di Tar¬ 
chiani r. 

E potrei continuare nelle cita¬ 
zioni. ma iris pare non sia neces¬ 
sario. 

Come si spiega una tale leva¬ 
ta di scudi contro la nomina et 
Alberto Tarchiani quale Amba¬ 
sciatore d'Italia negli Siati Uniti’' 

.Voti si trattava di una questio¬ 
ne di partito o di tendenza PO¬ 
MARIO MONTAGNANA 

bonbnuc in 4 pop. 7. colonna) 


IL MbDITLRR.4!ShO * L ÌRO AMERICANO,.? 

La Turchia sostituisce la Grecia 
nei pi ani strategici am ericani 

1 ruppe inglesi in tibia in "servizio di guarnigione,, 

LONDRA. 6. — Una circolare della .rilltuic capaci di >orveg'.lare meglio ci 
Corte malese informa che la prin- iGibfiterra l'accesso occidentale al 
cipessa Elisabetta ha salutalo Ieri t: ] Mediterraneo 


Ifi.mo ed II 5. reggimento di Lan¬ 
cieri 1 quali, perfeliatiicr.ir cqu*- 
oagciatj e motorizzati, seno siati di¬ 
slocali. In « «crvi/io di gu-.rrlgior.c ». 
ncITAfriea settentrionale. 

L'Invio di que-li uomini «celti in 
Libia, dove Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna stanno febbrilmente al.estendo 
basi mì.itari. servirà a convincere tl 
mondo che gli Stati imperia j-ti har- 
no ormai deciso di stabilirvi*! per¬ 
manentemente. non Imporla qua!! po¬ 
tranno essere le future decisioni «rul!a 
sorte delle ex Colonie Italiane. 

Mentre la Gran Bretagna vuole e- 
videi-temente prepararsi una bas* so¬ 
lida in Cirenaica, provvisoriamente 
ancora sotto la sua amministrazione, 
gli Stati Uniti hanno decrio di fare 
lo stesso nella Libia occidentale, dal¬ 
la cui base di Tripoli csst saranno 
In gratin di e«ercitare un controllo 
su tutto il Mediterraneo. 

Ed è proprio a questa Intenzione 
che va collegiata ta visita a Madrid 
dell'Anuntraglio Sherman capo delia 
Flotta americana det Medllerraneo. II 
quale ha iniziato colà conversazioni 
allo scopo dt costituire una catena di 
basi sul suolo della Spagna compren¬ 
dendovi anche molte ptazrefortl ma- 


Da parte sua. la Gran Bretagna, 
minacciata dt essere esti&mevsa dallo 
Egitto <- di perdere la Palestina, ha 
pi escelto la Libia quale base comoda 
per poi, r comandare nella regione 
dei Mediterraneo c nei Medio Oriente 
e ne ha nrt-o pos*esso tn qualità di 
socia degl Stati Uniti. Mentre e-* 5 a 
fa di tutto per non farsi sfuggire le 
po-izlonl che oceuia nel Mediterra¬ 
neo. gli Stati Uniti pensaro a fame 
un «Iago americano*. 

Questa loro intenzione quadra per¬ 
fettamente nei p-anl che fanno della 
Turchia, e non più della Grecia, il 
capo«aldo americano neila parte o- 
riertale di questo mare e della Spa¬ 
gna un baluardo nel Mediterraneo 
occidentale. 

La Turchia ad oriente, e la catena 
di bari navali ed aeree nella peni¬ 
nola Iberica hanno il compito di ga¬ 
rantire con efficacia l'incolumità del¬ 
la base centrale, situata tn Libia ed 
il cortrollo sulle estese coste dell» 
Francia meridionale e dellTialta. GU 
apparecchi dislocati In Germania ed 
In Arabia saudita potranno faci.men¬ 
te raggiungere l'aeroporto di Maliaha 
presso Trip»’i <n '"■-••volate **nra 
scala 
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LA SEDUTA 1)1 IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 

Le prime critiche del Blocco 
al “programma,, di Rebecchini 

"Au'la è sialo delta che impediti seriamente In responsabilità della Giunta., 
all» mia Sniditi - Cianca denuncia ifndifleren/a del sindaco per la disoccupazione 


Cita da Piazra del Campidoglio, leit 
aria, si avveniva che la seduta not* 
tiuna del Consiglio Comunale sai eb¬ 
be ‘tata di un'lmpoi innza — «tamii- 
luo per dire — eccezionale. Decine 
di \ tòlti. Infatti, ehi In db i,a. chi 
in bo ghese. ciano stali messi qua e 
la a far da * pali <■. in pic\Ulonc del 
piliuo attacco del Blocco del Popolo 
al.o pseudo piogiamina (li Ribecchi- 
nl Si pei che ringegreie Sindaco co¬ 
inè l'avvocato Mlnlstio delilnteiiio 
erede cnc l'opposizione po-«a fnisi 
con 1 manganelli, come In riletti In¬ 
vece, si sta facendo la politica dt 1- 
1 Online e del progresso alla De Ga- 
spei i 

«N'atui diluente I poeti 1 poiì/lolii 
non hanno fatto che pi cedei f eddo 
o leumatismi per tutta la notte e fei 
in uè un giuppo di circa 200 tinnveii 
c tassisti che volevano assistete alla 
accinta 

Al! interno. nell aula eonslliaie 
pubblico piu numeioso del solito; po¬ 
che pellicce, qualche abito scino In 
maggioranza lavoratoli, l'orologio lu¬ 
minoso al solito posto Che. quando 
ha cominciato a parlare II pruno o- 
latore. Il repubblicano Selvaggi se¬ 
gnava le 21.Ito 

Selvaggi si e ioli attenuto a lungo 
MiU'ancO' embilonale attività del 
C'ftEAS. 11 comliato che ha sostitui¬ 
to Il Commissaiialo Alloggi Quindi 
ha preso la parola 11 nostro Consi¬ 
gli! le Giuseppe Soteiu 

Programma d’emergenza 
e definitivo 

L'oratore, dopo avei messo In ri¬ 
lievo quanta poca differenza passi tta 
il cOsidetto «programma di emer¬ 
genza* e l'altrettanto cosldetto «pio- 
gi anima definitivo» del Sindaco Re- 
hecchlnl (ambedue assolutamente in¬ 
capaci di risolvere minimamente 1 
Inditi c piavi piobleml della città c 
del suburbio,, ha passato in rassegna 
alcuni punti di questo secondo «pre¬ 
gi anima* sottoponendolo ad una ser- 
ìata critica. 

Quale soluzione, per esemplo, 1» 
Sindaco ha proposto per il pi odierna 
turistico che pur dovi ebbe staigli 
tan*o a cuoi e nell'approsslmarsi del¬ 
l'Anno Santo? La genetica fiase: «Il 
Comune intende favoiire.il turismo»! 
L'ing. Rebecchlnl ha véramente ca- 
rr.tteilzzato la sua ammlnlsti azione 
con questa frase. Con questa fiase 
che. del resto, si ritrova in parecchi 
altri punti e quando non cc se ne 
tiovano altre ben più generiche co¬ 
me: « L'amminJstrarlone ce chetà di 
incrementare, di sviluppare » ecc. 

Sotgiu affcimn perciò che il Blocco 
non può esseie soddisfatto d| quan¬ 
to è stato detto per la semplice ra¬ 
gione che ,inn è stato detto nulla che 
impegni la responsabilità della Giun¬ 
ta c su cui si possa costruire e di¬ 
teli tere- 

L'Oratore ha proseguito col rile¬ 
vare come il « programma » non fac¬ 
cia cenno del pur necessario d-ca”. 
tramento amministrativo, di evidente 
importanza per una città vasta e po¬ 
polosa come Roma, della necessità 
di avvicinare il popolo della città c 
delle borgate al Campldogl o fino ad 
oggi così lontani A tali necessità si 
ri-uonde semplicemente con la dif¬ 
ficoltà di costi uire caie municipali 
rionali mentre «I dimentica clic .li¬ 
mono per ora non c'è bisogno di tali 
case, perchè basterebbe! o a colmare 


a Capannone poti ebbe fallo In 4 o 5 
giorni una squadra di cantonieri. 

A parte la ridicolaggine della il- 
spo-ta Hebecchl ti Ita smentito «Il 
Popolo » clic In una colonna di 
piombo e con un titolo a tie colon¬ 
ne. l'alti o Ieri voleva dimoiti are che 
a Capanni Ile le av augnai die cariba!- 
dlne non esistono 

Rebecchini impotente 

Comunque - Ila lO.lllU-o il Suda¬ 
to — pei oia il Comune non può 
fai nulla perche per un nccoido con 
Il defunto Governatole la borgata è 
d| un dito Catoni 

Sul piobleml sanltaii di Roma ha 
poi pi evo la paiola il consiglici e Pel¬ 
oni i Biocidi, Alto Coinmlsiai io per 
I Igieni i la Sanità Pubblica Pcr- 
lotti Ita tuilito a mettere in i illevo 
come 11 fatto che a Roma ir questo 


momento la situazione sanitaria sla 
soddisfacente, non deve indurre a 
sottovalutare il problema, come pur- 
tioppo ha fatto la Giunta, che an- 
"he. in questo campo si è limitata 
a fare dei genetici accenni alla ne- 
realtà di migliorale la situazione 
sanltniia «'"Ila Capitale 

Peri otti ha pei ciò invitato il Sin¬ 
daco ad esaminale più attentamente 
le e-lgenze del vai! quat lieti e so¬ 
pì aitutto delle boi gate, specialmente 
In vista dell'eccezionale aifhiiso di 
pellegtini che si avi a in occasione 
dell'Anno Santo 

Con Vinte" vento di Pei lotti si c 
chiusa alle 24 e 30 la seduta del Con¬ 
siglio e la pillila patte delle discus¬ 
sioni sulle eomunkazionl del Sin¬ 
daco 

Il Consigli» e stato convocato nuo¬ 
vamente per giovtdi prossimo alle 
Ore 21. 


AL DIBA TTITO SUL CASO COOP 

E’ nato il Centro per la difesa 
della legalità costituzionale 

Sul caso Coop — esempio tragi- dei cittadini sanciti dalla Costitu- 


eo di violazione della Costituzio¬ 
ne — si è svolto nel pomeriggio di 
ieri nell'Aula Magna del Liceo Vi¬ 
sconti a Roma, il dibattito giuridi¬ 
co eo.itituzionale organizzato dal 
quotidiano Romano La Repubblica 
d’IaUa 

Al termine del dibattito è stata ap¬ 
provata la seguente mozione: 

.. L’Assemblea, constatato in esito 
alle risultanze del dibattito che la 
Polizia ha commesso gravi violazio¬ 
ni delle norme costituzionali poste 
a presidio delle libertà dei cittadi¬ 
ni. violazioni che hanno suscitato 
vivo allarme iti seno alla popola¬ 
zione 

eleva la sua ferma protesta per 
le violazioni avvenute; 

dichiara, alfine, di prevenire e 
reprimere, con ogni mezzo consen¬ 
tito dalla legge, violazioni consimili 
che ripugnano alla coscienza du 
cittadini e ne ledono le libertà fon¬ 
damentali. di costituire un . C-.ntro 
per la difesa della legalità costitu¬ 
zionale con il compito di svolgere 
efficace attività a tutela dei diritti 


zione 

dà mandato ad un Cuimtu.u 
provvisorio composto dagli onore¬ 
voli Teri acini e Dante Veroni, dal 
giudice Monaco, dal prof. Orrei, dal 
prof. Crisafulli. daH'avv. Jacchia. 
dall’avv. Sotgiu e dall’aw. Coman- 
dini, di predisporre quanto neces¬ 
sario per la formazione del <• Cen¬ 
tro per la difesa per la legalità co¬ 
stituzionale convocando a ta ^ 
scopo una prossima Assemblea ... 

Seguono le firme, fra le quali 
quelle del giudice Pepe, dell'avv 
Berlingeri. del giudice Iraso e Raho. 


SCELBA ALLIEVO DI AL CAPONE 


Un profugo di Villa Stuart 
fatto sparire dalla P olizia 

Suore olandesi ispiratrici del grave sopruso 
“Non occupatevi di lui se non volete guai.. 


Due bimbi uccisi 

dallo scoppio di una bomba 

Uria terribile «lugiii.* t* aciailufu uri 
pomeriggio a Ragni ili I isoli. Verso le 
ore tt> due bambini ili sei anni. Pasqua 
le Natale e Vagelli (.nagiii. -nini siali 
orribilmente dilaniali dalle sclu-irge di una 
granala ila mortai» ilie e-n avevano |m 
io prima rinvenuta pr(-s» le .urgenti 
delle (eque Minile e con li quale s, era. 
mi mi ai inipriidentemi nte a giurare 1 
due pirenli sono rimasti incisi -ni colpo 


Da' campo prof ughi dall'estero di 
Villa Stuart, t^pfevto sul Monte Ma¬ 
rio a Roma, è stato pre'evato da una 
macchina Po izla II slg. Andrea 

D'Arrigc Ti asportato al Commissa¬ 
riato di piazza d'Arml « per fornire 
informazioni », 11 D'Ari igo non è più 
tornato al camDo. Interrogata In me¬ 
rito. la segreteria dell'on. Pacclard! 
ha risposto che 11 D'Arrigo era stato 
trasferito • pei misura di sfollamento 
d *i campi ■: l! Ministero deg'i Ere- 
li. invece, da cui li campo dipende, 
ha ifsposto trattaisl di una • misura 
di pubblica sicurezza ». 

Alcuni membri de campo, recatisi 
a piote:tare al Commissariato Piaz¬ 
za d'Arml. si sono sentiti minaccia¬ 
re' » Non occupatevi di lui se non 
volete avere aneli » voi grossi guai • 

La spiegazione del gì a vissi irto ar¬ 
bitrio andrebbe ricercata in que-to 
fatto' Villa Stuart è s'ata recente¬ 
mente acquistata da una Congrega¬ 
zione di suore olandesi: da a"ora 
ogni mezzo dt pressione è stato mes- 



(Jfv'ti b.uni,ini «/■< palimi altearamente strombettando per le strade u preparano 
a i‘athi i/iare al loro ballo elle aura luogo oggi alle I ' in Pia de! (Sorsi i IS4. 
insilile alla Ialina azzurra, ai panelli e ai burallnn. Domani, inveì e. einigre- 
lamio tulli ai! Ostia /ir a<sislir e al (annuale iIti Mare, che tara nero dt 
sui, ii<i stilata ih iti tri. iviumsi. tir le ilue maini e<la/nmi «ouo organizzate 
iLili' Issai in/ione della 'slamila, dal Snidatalo ( roni/ti e dall I nte r lirismi, 


« 


NON BISOGNA RICOSTRUlhE » HA DETTO CARONI 


Il “ras,, di Capannelle manda la Polizia 
per pr oibire alla Brigala di l avorare 

I giovani garibaldini decisi a proseguire la loro ope¬ 
ra di ricostruzione con l'aiuto di tutta la popolazione 


L'opeiosa attività che vanno svol¬ 
gendo le « avanguairlie ganbaldine» 
m molti quaitleri di Roma, la loro 
intenzione di inoltrare con i fatti 
come si ricostruisca la città e come 
si intei venga nel vivo del suol pro¬ 
blemi. non hanno mancato di susci¬ 
tare paura ed allarme in chi detiene 
li monopolio degli appalli, m tutti 1 
* ras » dell’edilizia responsabili della 
stati e della disoccupazione di 40 mila 
edili. 

Particolarmente la coraggiosa Ini¬ 
ziativa dei ragazzi di Capannelle. che 
ha già dato i suol frutti nel riatta¬ 
mento di alcune strade e che ha vi- 


M DISIILI Ul 1 AZIONI AIIMkN IA AMI HI A 

La L.il.L. espone al l'reiello 
la ijr awilà delia situa zione 

Anche la crisi delle industrie romane è 
stata ampiamente esaminata e discussa 


la «* gr* terii» tirila Carni ra del lavo 
m «I rnmplrto. r Mata ieri rirevuta 
dal l'ri fi li» i --a ha fatto presente 
ul r.ippri -1 litanie del Governo la pra 
ve situazione ( lie -1 -la determinando in 
Itimi 1 per d cimi,mio annullili della di 
,, . -'in 1 iqidziinn. a (aura amile dii lento 

la lamentata distanza quegli organi- „ (|tl , J4liri r 

vm che si chiamano Consulte Popo- ,|. Il n-nrbii», ino della n„.„o ,1'ope 

! a <* dalia cui collaborazione la Ginn-j r ., , . . rr . rnh . in ,d, r e. reme 

1 m» In »tuti/tatnrnfi» «I i 

•litri fonili per numi l<in>rt 

I ri '■'«Vrrtcrn» flit am he pro-tpett.itn al 
Pr« fello l'filljmi.mie < rm «Ielle imlu- 
**trn ritmine « h« minaci ioni» continui 
Ift« n/iamt nti e la «rnofultta/ione «fri va¬ 
ri compie**!, *ottoliiiramb» in emulo par 
tu filare la zr icifa ilo il pr»»bl« nia a**u- 
1111 viri *c fiori mi taloirc canteo, chimico 
e ti **ib 

II l’rrf* ito ilopo 


5 la 


ta avrebbe tutto da guadacnarc 

La « ricostruzione » 
edilizia 

Sotgiu si chiede ancora cosa 
stato detto a proposito della ri n- 
struzione edilizia. CI «1 è limitati a 
fare un elenco di quel quartieri che 
hanno bisogno di case, ma del tome 
e del quando questo problema oo--a 
essere effettivamente ri olio nulla. 

La gioventù poi. come 'C non esi¬ 
stesse per 1Ing Rebecchtnt Ma che 
essa esiste die lo stanno già ileo;- 
dando le brigate del lavoio, che si 
sono messe all'opera per aeviu-tar 
st ade e costruire campi sportivi 
Terminata l'aspra critica di Sotgiu 
sono state approvate due delibera¬ 
zioni ingenti riguardanti l'ATAC la 
istituzione delie linee celeri e 1 ac- 
co.do per la Cassa Malattie. 

Quindi ha preso la parola Claudio 
Cianca, anche del Blocco il quale in 
una documentata requl-itoria ha di¬ 
mostrato come i! « programma rii e- 
inergenza *. che doveva servire ad al¬ 
leviare almeno In parte il grave pro¬ 
blema della disoccupazione si sia ri¬ 
solto In una tragica beila per quanti 
a Roma ron hanno un lavoro 
In questi ultimi mesi Infatti 
«tati occupati solo mille operai men¬ 
ti e altri settecento sono stati licen¬ 
ziati per cessazione di lavori In (.Or¬ 
so Tutto I! « programma » quindi ha 
risolto la situazione di 30u lavorato. 1 


esser»! re-!» piena¬ 
mente 1 olilo «lei iliie a-petti «1,1 proble 
mi Ila a.-nurclo la s>ccr< ima ilei! 1 f’a- 
rner 1 ili I lavoro ilei »„n Vivo intere* 

• nini nto inipe'nvnilnsi a convolare al 
piti pr»-in line ili-finir riunioni per ac 
(eli rare l‘r»( 1 iizunie ilei lavori pubbli 
ii e per i«nm'n,irc la «itua/ionr delle 

•inlnstrie romane 


maestra Annesi Camllll Teresa (punti 43 
di graduatoria). 1 . femmln. maestra l.au- 
ricelta Arlotta Ro.a (2 36*1 grad ). 2. ma¬ 
schile. maestra Galletti Semetrsato Mar¬ 
gherita (759 grad) 2 femmln, maestra 
De Franceschi Ada'gisa <34 grad ). 
3 mLsia, maestra Galattoto Ti-rstgnt Ma¬ 
ria (48 grad.). 4 mista, maestra De Don¬ 
no Vincenza (2.449 grad ). 5. mista, mae¬ 
stra Dotto Elda <2 855 grad> 

Se si tien conio che 11 Provveditore 
ha nominato per 1 pasti vacanti nelle 
scuole elementari di Roma tutil gli In¬ 
segnanti compresi tra 11 numero 1 e 
(=50 d"IIa graduatoria, non si vede la 
ragione di uno scarto casi sensibile come 
quello che risulta per esempio dalla gra¬ 
duatoria della signorina Dotto Elda (2855). 
o della maestra De Donno (2449) 

Ne particolari condizioni economie he 
possono avere influito in questo senso 
perche la signorina Dono oltre ad a 
vere ]a mamma e la sorella impiegate 
presso ia Pontificia Commissione di As¬ 
sistenza. e anche ta figlia del «Coman¬ 
dante» il campo profughi di «Forte Au¬ 
relio » Da notare altresi che la classe a 
lei affidata comprende so'o cinque alunni 


5000 meno 5000 
uguale zero 

Agostino Gigli deve saperne qual¬ 
cosa dei fatti suoi. Sa. per esem- 
p o. clic periodicamente riceve da 
parte dell’esattoria comunale la 
« specifica dei tributi ». tn base al¬ 
la quale deve pagare la ricchezza 
mobile, la tassa sul celibato e qual¬ 
che altra cosella per un ammontare 
medio mensile di 5.000 lire. 

Agostino Gigli, però, sa anche, 
per esempio. di essersi sposate nel 
1934 e che da allora ad oggi ben tre 
figli sono venuti ad allietare la sua 
casa Sa erneora che egli non ha 
alcun dovere di pagare la ricchezza 
mobile nella misura richiesta per¬ 
che il negozio che possedeva in Via 
Portuensc 506 non è p’ù suo dal 
1940 

F. fin qui tutta questa storta po¬ 
trebbe anche far ridere. Ridere 
dcll'oTi/imt.~razloni di certi uffici co¬ 
rnuti li che. cosi di punto in bran¬ 
co ti tassano come cogliono 

Afa il fatto che fa scomparire 1 1 
sorriso è ducilo che Agostano Gi¬ 
gli è disoccupai . E. come tale, 
pe-ceprscc un sussidio mensile di 
5 000 lire. TA. guarda combinazione• 
da una parte otte le dònno e dnl- 
l'altra ohe te tolgono. 1 conti dun¬ 
que tornano. 

E' forse questo t’obicttivo che 
vuol raoo’tinaere In politica tnhu- 
’ar a e sociale drll’inp Rebecchini? 


Or» domandiamo >1 Provvednon ae i 

hi snidi! di Forte liire|io! stl,d ‘ pfrfhr queMt ,a ' onusm1 ’ Prrchp 

e i liivoritismi ilei Provveditore 


RIUNIONI SINDACALI 

Da delegato «gai tundra ciabnim dipea- 
'e-iti Aaxmiilrir.',r.e prnsiacule. ojji ore 9 
i'iH. 

Condita dirtltiro «nlatraiportitari. «g»duin- 
i>n lU'iIun del traffico. n.jii ore 19. sia 
questi privilegi? Forse p-rehe qualcuno [ P-r m I 
della Pontificia Commissione Assistenza “ " 


La disoccupazione 


Ne — ha fatto notate l lanca — il 
nuovo programma assl.-ura una mae- 
Clore serietà nella risoluzione delia 
disoccupazione Forse perche <r è pen¬ 
sato che 1 inveirò è passato e -lcre¬ 
me. pzssatq ia festa, gabba o il s< nto i 
1 disoccupati pos*oro pure ciba-si <n 
prati verdi ed aiuole In fiore j 

Eppure In un modo si e rispo-io ai ; 
disoccupati. A quanti chiedevano la-I 
vere -I è ri-posTo con il mancaneVo 
dcl’a Celere. Così si vuole rlsrondere; 
ai riovnnl lavoratori che a Capan- 
relle stannq. costruendo le strade 
nella borgata per «uppll-c Ir- qualche 
rn xfo all'indlfTercnza della Giunta. 

danza ha terminato 1! suo i tv -- 
vento Incitando la Giunta ad affron¬ 
tare seriamente ed efficacemente li 
programma che giace chissà da nuan- | 
to tempo negli archivi capitolini | 
A questo punto il ‘Igno- Si.d-co 
»l alza c cerca di rispondere alle 
ciìtl'he di Cianca affermando di'" 
quello che stanno facendo I giovani 


Al «Fort- Auri ho » e siala retvnt*'- 
m nt«" ap'rta una 'Cuoia eVmrniarc 
t'iniziativa non pio non incontrare ta 
nostra approvazior.». tanto piu ch<" della 
r .ola pò.-inno b’n.fimrf 1 figli del 
profughi ricoverali nel campo del Forte. 
Tuttavia, i.no «z'ia-do al.'o-can.co d*l 
‘onojiorpi invigilane de!'a n-ova scio a ci 
na fatto sorgere il dubbio che I istitu¬ 
zione d Ila "Cuo'a ste-.a non sia avve- 
nni p* r scopi p irarr.ente .so,-:-»'* In¬ 
tatti il rrodo con cui il Provv editor' 
veli 5t di ha proeed. t‘> a' a nom.na del 
'ette m -:r' oecorr-mi p- r .a sc-uo a. 

-la'o d •! lutto arbitrar’» r irrtspot- 
•o»o n pò q .el e norm-" di equui e di 
•listini rhe r.-go'arv. o dovrebb-ro re¬ 
so v-e. '.'aveg-iaz one de"e cattedre 

A"a <c io a di « Fo'te Au'e' o » > s-tte 
c'a »: e r-.rnn «oro siate assegnate 
nei r-rdi i.ju.n'r t c as«e maschile' 


o d'ila Democrazia Cristiana — partito 
del Provveditore agli Studi e del Diret¬ 
tore didattico — ha suggerito al Prov 
veditore di passar sopra aha graduatoria'' 


Ffdfritiose Frtnsciilt Urarateri Iti t«m- 
arrti» e aji'ejali. isjii dalle ore tù alle 21 
e i! xi 1 a S dalle 9 alle 1 » alla f di., atraa 

-o 1 - >jo le volai on per (lenone funata Fase-1 paratori Chimici 

e=: »a I il Comitato Direttivo dilla Federano- 


sto commoventi episodi di solidarietà 
da parte della popolazione verso i 
giovani garibaldini, in maggioranza 
disoccupati, è stata presa di mila. 

Grossi interessi si nascondono in¬ 
fatti dietro l'esistenza della boi gaia 
e fanno capo tutti a quell'ing. Ca¬ 
roti!, che ottenne da parte del Gover¬ 
natorato fascista il diritto a costruire 
nella zona statuario; una specie di 
vero e proprio appalto su di un'area 
di migliala e migliata d; metri qua¬ 
drati. diritto insomma che si estende 
praticamente a tutta la vita della 
pacifica zona 

Ma dalla liberazione In poi la pre¬ 
senza di lavori si è fatta notare esclu¬ 
sivamente per ti completo abbandono 
in cui egli ha lasciato la boigata. 
Questo stato di cose si è negli ultimi 
tempi talmente aggravato che la 
« Brigata Garibaldina » ha deciso di 
porsi all'avanguardia della ncostru 
zione della zona. 

Ieri pero si è avuto il colpo di sce¬ 
na, preannunziato da una campagna 
di menzogne de i! « Popolo » e diretto 
a screditare i giovani garibaldini dei 
luogo. 

Il Commissario di P. S. dt Tuscota- 
no si è infatti presentato con alcuni 
agenti alla « Brigata » e ha intimato 
ai garibaldini, su ordine del Questo¬ 
re, di « staccare ». La motivazione è 
stata bruciante: « Caronl c il pa¬ 
drone e non vuole che si lavori qui ». 

I ragazzi non si sono neppure con¬ 
sultati: hanno risposto che non an¬ 
dranno via. 

In questa loro risposta c'è la deter- 


ta e che se ha infiuenti amici a.la 
Giunta nera, se ha 11 Questore Polito 
dalla sua; tutti i disoccupati tutta la 
popolazione di Ccntocelle, tutti i me¬ 
tallurgici che ogni giorno offrono la 
loro minestra sono con 1 giovani del¬ 
ia * Bilgata », pronti a testimoniare 
ancoia di più ta loro viva solida¬ 
rietà 

Siamo informati che il democristia¬ 
no Cingo ani terrebbe oggi alle 16 un 
comizio a Capannelle. Lo informiamo 
a nostra volta che la sua presenza 
non sarà troppo gradila, cnche se 
crede di fare un piacere a Caronl. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MRUO 

I segretari Ielle Setiesì 1(1 centra alle 17.30 

in Federatinne. 

Set. Trai teiere: alle 19 as«»mMea straordi¬ 
naria dei (limitati direttivi dt celiala. 

I giovani comonuti delle seguenti Seiioni sono 
finvncat! per giusta (era alle ore 20 nel!» ri¬ 
spettive sedi: Mano. Monti. Nomentano, TAur- 
tmo. Pielralala. Piene-tino. Qnartirciolo. Sa¬ 
lario. Ca-ihna. Testacelo. Interverrà nn com¬ 
paio p ('ella Federazione. 

Le Setioni rhe anfora no» hanno ritirato il 
materiale stampa «imo tenute ad inviare entro j 
ojoi un oimpagno in Federatione. 

Gli agit-prop, e gli incaricati Rampa delle l 
S. jiuni Pi.iip Regola. Ponte Milvio. 


so in atto per allontanare 1 profughi 
dal campo: ma I profughi hanno re¬ 
sistito tenacemente, e Andrea D'Ar¬ 
rigo è sempre stato alia .oro testa 
In questa lotta 

E' p»r questo che lo si è fatto spa¬ 
rire? Dove si trova oia’ Sono tutte 
domande cui la polizia « deve » ri¬ 
spondere. 


Tre fabbriche di sigarette 
si'«|iei'le dalla Mobile 

Irruzioni e perquisizioni 
sui treni viaggiatori 
Tre fabbriche dt sigarette .sono state 
scoperte ieri dalla PS e dalla Tributaria 
la Mobile ha rtltiluato una .sorpre.-a iti 
Ma G BauLsta Bod»ut 27. sorprenden¬ 
dovi cinque persone intenti a fabbricaci 
false sigari ite ami rteanr. Sono stali ar 
restati tali Ioreti/o Corrieri e Romolo 
Fabbri e ire ragazze Oltre 300 nula si¬ 
gari tic e mezzo quintale di tabacco sono 
stati seq'iistrati E' risultato che la fab 
brlca funzionava IndLsturbata da olir* 
un anno 

In vicolo Diinuzio 6 . la Tributaria ha 
scoperto un altra manifattura clandesti¬ 
na. sequestrando una trinciatrici' e un 
quintale di tabacco Cinque presone sono 
stale arrestate Un'altra sorpresa e siala 
effettuata ah'Albirotte, dote sono stati 
sequestrate altre ntauhine e amstalf 
numi rase persone Nel'o stesso tempo la 
Finanza ha iniziato iin’mtenva azione di 
controllo sul movimento del treni. * IT, t* 
tuando p, rqulsiziotti e fermi tra i viag¬ 
giatori In arrivo a Termini 


. domani a piazza esedra 

Ina lapide per i garibaldini 


non al possa ricostruire senza il be¬ 
nestare del gerarca. Caronl sappia 

che l'epoca di Coo . Te™**! à fl..l-l (a( |„|j (fjj fSU (|j |{„| Ua 


LA GRAN 
CORSA SIEPI 
DI ROMA 

è stato uno spetta¬ 
colo indimenticabile 
alla presenza di 

50.000 SfWIIII ! 

DOMENICA 8 FEBBRAIO 

un CAPANNELLE 

CRITERIUM 
DEI 4 ANNI 

sullo stesso emocionnnfe per¬ 
corso della 

GRAN CORSA SIEPI 

IMPORTANTE ! 

Ufnn speltatorc del recinto del 
peso riceverà grfiluitamcnte 
un biglietto della 

LOTTERIA DI MERANO 

la citi est razione avrà luogo 
il 15 febbraio. 


Ente Scolastico Assistenza 
Bambini Sinistrati Italiani 
(E. S. A. B. S. I.) 

Domenica 8 febbraio, alle ore 10. al 
Cinema Brancaccio — Via Monda¬ 
na — avrà luogo uno spettacolo cl- 
nematogt alleo 'it onore dei bimbi 
assistiti dall’E>ite. 


A ricordo dei 114 garibaldini caduti 
combattendo per la liberazione dt Roma 
dall'8 setumbre 1943 al 4 giugno 1944, 
a cura deirAssocuzioue Nazionale R< duci 
Garibaldini sara scoperta, domani e cor¬ 
rente, nella sede deU'Associaziouc sus¬ 
ta 

commemorativa. 

Dopo la cirimonia assieme al reduci 
di tutte le età sfileranno per Roma 1 
giovani garibaldini rappresentanti le 76 
sezioni delle nuove formazioni della aio- 
vemu Garibaldina dTtalta, t quali da 
piazza dell'Estdra si recheranno al Gta- 
meolo dove sara deposia una corona 
d’alloro. 

SI avverte Intanto che lunedi, 9 feb¬ 
braio. Il Sacrarlo del Mausoleo Ossario 
Gianicolense che custodisce, vigliate da 
quelle del poeta della Patria Repubblicana 
Goffredo Mameli, le cetlcrt del Caduti 
nella glonaia epopea che va dal 30 apri¬ 
le al 30 giugno 1849 In difesa della Re¬ 
pubblica. rimarrà aperto dall'alba al 
tramonto. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Occasioni L 12 


GRANDE vindila tn» stigion»!!' Pellicce prezi 
liquidazione. N'mun intmps. paginttnlo 12 nei* 

Piazza dell’Esedra 12 una lapide R,mi! Volp ‘ - C*Um-, 

OROLOGI a 12 rate! Minimo prerxn ms«. tis ]i- 
izrni! nijsliamn itilo.,tal,'a aure*ani' . Hvl- 
lu,n ». lunula 21 -, Sempre imitato mai «a- 
petalo:!! 

OROLOGI Pelle migliori marrlip a (utili in d, nel 
rate, sena ramMahl IGnhrtto. 119 


FCH1AVONB 


tilt A TUTTI 

OROLOGI 

ivimm 


M 


OROLOGI 

tvimni 

IO RATE 




LudovlM 

n* Ile rivenire ie.ii alle ore 19 Interverrà un 
orinazione a porre fine all'assurdo che ‘"-npinno della Federinone. 


CONTRO IL CR OMIRAtÌLIO DK IL "POPOLO.. 

Il documento Di Vinorio approvato 
dai democristiani delle Esanorie 


Il *f*H inumili Di Tutorio ialiti «unti 
nua ad c-»i r* oggetto *|, ampie di-, il» 
-ioni alla baie r nei (limitati Direni»! 
lei var, -inducati provini iati e 2 cd* ra 
/ioni Nu/uinali 

Il documento è -lato approvalo nii uim 
mirrila, ma la fnaqN^ra dell art 5 nel 
cu-» che « In uiinor.iuzu deve -tniir-t 
impegnata alle di ei-iim, dritta r.ili dallo 
maggioranza», dal Snidai sin propini late 
venditori ambulanti, dai CnmiijTn Diret¬ 
tivo delia Federazione l’rotnn, tale ilei la 
voratori deir tlimrnfarinne dal Con*i- 
ftho delle Lecite di Ce ira,io (ron la 
ola eccezione ili un rappre-enluntc re¬ 
pubblicano) dal Sindacato promanale la- 


dì bimbo più beilo 


ATAVGGARDIE GARIBALDINE - Tetti i il 
lega'i al Cragrma di Gezzva >«:a lautah 
a tra vini alle ere 10.39 punte di <ti 
Else, iz via G egenara 54 (Fraate Pepi 
L-e) per re;«-r: m.eme «si larga della 

fit!i::i 



Roberto Legnini. Renata Berera e Luciana Garosi 


Anna Marta Pietropaoli e Giuliano Ma¬ 
ialimi comtroann indisturbati le prime 
pennoni. Ila gli altri concorrenti tono 
animati da propositi bellicosi, e tulio 
lascia precedere che daranno filo da tor¬ 
cere ai due « leaders » prima della ehm 
tura del concorso. 

Da molte parti ri pervengono queli¬ 
ti vari Per comodila di lutti rifilia¬ 
mo che: I) non si accettano più fotogra¬ 
fie per la pubblicazione, r’irndo scadu¬ 
to il Tfl novembre il termine utile per 
Tinnio; 2) Tinoio dei tagliandi sari con. 
«enfilo tino a pubblicazione avvenuta di 
tutte le foto pervenuteci ed accettate: 

i concorrenti che non hanno mito a i- 
cora apparire «uf giornale la loro feto, 
abbiano pazienza le loro foto verran¬ 
no pubblicate quando tara giunto il loro 
turno: 4) a tutti r concorrenti che avran¬ 
no raccolto 2 ì voti, non aorndn diritto 
g ad un premio, tara invialo un artntien 
diploma di bellezza rilasciato dada Cnm- 
, mintone giudiratr ee 


„e Provini tale del lavoratori dello Sprf. 
Iaculo approvava ad unanimità «enza « 1 - 
i ima modifica il documento «te*«o. 

I crine, il Comitali» Direttivo del >m 
ducalo Prnv le di Roma dei lavoratori, 
dilli i -attorie e le-orerie Comunali r 
Knevil,ina Prnnnriale. rosi si F r«prr-«n 
« l'rime-M, che nel «t«trma rronomiro 
attuali* e mi *u*> progrr--i»n (volver-i 
mal «i può guidirarr unilateralmente «e 
■un, «empirò abbia o no carattere poh- 
uro. 

rhe |»rrlanto il prtnripm detnocraii. 
«fi n—equi» alla volontà della mag¬ 
gioranza -rnza roerve e «enza limitazio¬ 
ni' non può «ubire menomazione a!eu 
ua nrll infrrr««e dei lavoratori, affin- 
• he nulla (Mina romprornettere la riu 
-eita di uno «rio(»ero che è per i lavo¬ 
ratori qiie«|n»ne di rifate importanza; 

ron la rrrlrzza che le maggioranze 
terranno «empre buon confo dei roti del¬ 
le minoranze. 

propone il «egnenfe emendamento al 
punto al della parie conrlu«ira del do 
rumeni» a sciopero concluso, il dirit¬ 
to di rendere pubblica la propria oppo 
azione, ecc. » 

In tal «en»o il documento è «tato ap 
provato ilal Comitato dirrtliro di cui 
tanno parte l'arr Monforte (tndipen 
denie). il doli Ralira fp « I i ) «ecretario. 
il doli Rrnei fd r I «erret amm ro. 


Precisazione del prof. Di Tallio 

il pnd Ro gì» Di Tuli,» ri ha *entt» p»r 
;re« »»•( eie I F.Ue per la prnt'iiftue dei lai 
ciu ! 1 » ha a'ent» cr.u:» tale al Fronte ie=«- 
•ra'.'r’ Fi ».«u!ta tettai a eh» rare pernia 
i.U di tal» Eate kauu» aderii» ai F.B P. 


Il ciuppi Lm Da ■idra, della refizla La- 
5» -s’r- n di Pree;«ir-f. «i nutra oggi u aalrl- 
“ u.» e ( .- 'i v 5 ra Ma*ia R.«r r i»tt . (j'i »;->«i 


fri 


g uvgvio gli auguri <*» • I l a ta ». 



Si a traila gieredi aera tal la girici- 
;a:uit di «a (aita tragga di - Astiti -, 
razzasela:! numi itraard.aana. chi ha 
ectacisa caa 1 azaitarta-ia della csthlattete 
dn guai friggi 

Gli arginanti all » I g baita afiarta la 
passibilità agii iaterreaab d'iatrittcìeni sai 
grikleai trgaaiiiahri dalla intra arguii 
zuicii. la cai molami» darri geraet'*:» 
«a larga snlagga «Ila fansanaie dai grigli. 

La rimai» ai A china eia le caacia- 
l'aaì seganti: T) Orgavinin aa frigga 
dt - Aaici - ii agii Stria» » Ctllala 
iniziai»: 2) Eterna» dal Canitat» di Cter- 
d.zazteaia; 3) Pihbhcanaia snula di aa 
baUi'.tiaa a aaaiaa dal caaitata rei ani- 
alla. 4) SnSsggv» ìaliraianta ti tmira 
nata gir l'uia carrnt»; 5) lacrimatati 
rattiriii ncriahta dii graggi rialmasdì 
giti, gara a «lira hunatirt. 

Cg^ora chi aia Inai gara!» partecipar» 
alla rimati taaa pregiti di gniart la 
giara*'* gmu il antra aSicia gragagazda 
• * • 

Desiai ai Titolili* RI callista il Tar 
aia di scopai, lU'Oslina dilli • Cnitts - 
iainiraaio. alti ar* 13. 1* Citali la atti 
ai aaihtà dalli ciggii rinaita ta gara iu 
ai atra la gaiaililitè di uva u griintic*. 
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i ENORME SUCCESSO DEIU 2* GRANDE LIQUIDAZIONE AL | 

I CIOllI Ufi MEZZI I 


di (liccio ({pi (mcnia 

Do tu n ra a 1 e ore 10 30 at C.n/ni^ 
Barbar.ni « x » d: K Vidor e 

«Il P an.o > Z:t^1 + * dj P.'ir/i Bul¬ 
ini 

I<rr:7:oni x' C.rroV> jn \ix V *dH 
V»f.iT o 4^ . 


TEATRI 

ARTI v 3 a", d Va ?.y ' ’ « tf *a**« Tt 
r U i » • U • — IIISIO rra-^ 

he F 1 ppo. r-r 21 «le h;r co: ì» gaz;'» 

- - QDIII50 P.r;,*:. f.-.-.-r. ree 21 
* La si- *!■ - 
ja.a \ r 


« - OPERI c-r 21. 
xa -»:’ n 


Le > r fax r» 


a » 1 v I-. • - FALLE e- rpa 
Taraat'. *•» 21- • i arr.va!.» il 



IMPERIALE 



INIZIO 2 ÌPETTACOLI OOE ! 

<5.i5HZ3oH9.45-22.oo 


VARIETÀ' 

ALA34BSA: reup rrr » Fri >.-i*‘aee - 
ALTIERI r.'jp r.r • S!u La je-aT — 
IOTINELLI rrvrs rv e t!x I -, e- ! 
Zor-» — Li FENICE C'Z) e.r. • tic F.' 

'a :*a «ir! a — JCANZ0M cap rv » 
c , -- i a -r. a l ». ai — VCOTO 

v:v rv e S!-: l' J * R-. - «av - PRIN 


CIPE 


e» x« rtt 


-il ih-.- 


ET feci,:» tzi »> ! ìa — Etgvlua. La cesar* 
!. V* sza — Eirtlr.tr ; Virale il rasp» 119 
— Finga la Wva cxaza — Fanne: ro¬ 
vi di 4s» ovali — Riatti*: Calcara — 
Faìgart- Arca n*i:r: atra — Faitaaa di Tra¬ 
vi las- v»rdi — Gallina: La leir» una — 
Girha'iiia L’ag-s e ersSieziaìe — Gialia Ca¬ 
var» la ‘e:i ri re-re — Isgtrialc ire il pi- 
' '» 'ii'e là 30 isl xeridiase — lidia*: Il 
i .4 D s G wasji — Iris: ?51a iTer- 
»'» - Itali*- Fc;c i«fe — lasaraara- La 
D-rn - La a a di fi*'*v — Xuitsa: 


La »'h ava del «z'au — «amai rnr..'i — «e, =g P »ra P eri — Qxmxili: il go.tIa« is«- 
Msitrai: Lsi d zza z»l ligi» - Xcderaisr.sa' le» «»=p-e dse Trite — Qxiriiitfi: • Rzxr- 
«ala A- 5-eJ'ijq a b area, «ala R Pis rel,« Irevgr:» . e«j J«n Crivf«M — Itala: TI ra- 


- Odiai: \v.«r ,.s« — Odncalchi' f,ciraWas 
d eri — oivxgil A Pa-gi seìi • ahra — Orfe» 
\r.i,'Zi — Ottanta»: li gisraa-sio de. bruti 

— Palaia*: Issa e il re dei r.ia - Pai» 

stnaa. Vi'»'» a! riago 119 — panali: I' ri 
t.rzv > 1 i V ,iwr - P!» setaria: Vii ri-r 
dei fui,Vi — Palitela» Margherita ", 

e -js. «v;:e — Pnaiiali*' Il i»;i' deiia 
e—«e — Qaattr* Farti!». A Fari* neh «xit» 


CINEMA 


Acgaana- Il p-.j re,. — Adriaci» I 1 g: j 
;a::e di Rv«:«a — Airi aia: Costrahhiz’.er* -j 
Alto- faiiuj Ei'd — Aahasciitan. la «trr-'j 
lei O-ago — Aggn. Il gng vs.*r* - Amala I 
sizjue t!i'il>-a - Altana h.ve «ra 7 jii? — 1 
Astra II riwra« di Moa'ire «t« — AttaalitA | 
Jv» i! p-bi» — Atgasras: La «:.rpe dei Dn:’| 

— Aasaaia' li po«,ia« »u,'M vexgre dee t, I . i 

— Barbanti: H-l!tag«pg,a — Btra.ii Tezebre ' 

— Iriaucm- Varale al ria>- 119 - Capra 
aita: J*e il « loia — CcgrtaichttU lo* il pi 
'-ta — Mas?» Maria: Le Xilie e .... u„ne - 
Ctatacail»- libar» — Castrala. Falea'ti — 
Ciit-Star: la «eh ara del Ssiaa Cladia 

i U r* 1 X 1110 di Miidred — Cala di liliii. Var- 
• rao *er» — Calma: Il eoagzi*ti!-re del Me«- 
«.en — S. Alirta 1*11» Tilìt. Il tn«sb' di 

Timn — Caianta: Vivere i* gare - Cara*: 
Tea donai «»! !i*y* — Crurali» ^aigu» • 

aren — Dalla Falli». Tombola — Olii» Ma- 
scbrrt: Varale al raspo 119 — Delta Tifimi: 
Vara’» al rango 119 — Daria, la «felli i 

Middl*t«a • La data* eh» ha aagaata — Ed a 


“l’Unità 


t? 


Fra 1 programmi della RADIO ITALIANA di questa sera ha 
«ce.to per voi: 

Rete Azzurra . ore 20.31 

“ SETTE GIORNI A MILANO E ALTROVE ” 

di SPILLER e CAROSSO 
Rete Rossa - ore 20.43 dal Teatro della Scala 

“ 00N GIOVANNI ” di MOZART 

diretto da KARL ROHM 

« Rinnovando snblto II vostro abbonamento alle radloaudlzloni 
eviterete di Incorrere nella sopratesaa erariale prevista per chi 
non effettoa II venameate entro U termine nule che A proutma 
alla scadenza ». 


ri-m di V Mr «.1 — Ret: Virai» al nega — 
luffa- Ar tre» — Mirrali : TV>zz» — Issa: La 
rarei-a <!• M->zu - B nrhizv di papa — lisa: 
II eregz..libre dril t»v»«i _ Rthui- «rlvagaia 
‘•«i - Sii» Chantas- li ule «peata ■*«- 
~»-i — Salina l'si: *« p»'l.r~-» — Sala 
Gaherfa- V-z« *tr B»iz^a *» — Salai* Mar 
ghenti I-» di-ij a»! Ut» — Sot'lppaht*: 
i fal'hi d ' 1 Sza« » al!- _ Sartia: Dive »u 
IsCl — Ss»ralla: All alf.Bo «13^» — Sra- 
ditn Va-r ... are- — Siptrcuraa foairiV 
•t*. ieri — Tirrtaa: V-i. - -a» — Trutta: LV 
bvz'vi!» Aia'liza — Trutta- fa f«a.L« al re«r» 
- Tei fai Agni* «rivajri* V azza _ Tittana: 
li po«;u« « .-ai vagr» da» vite — Taffana: 
Il r l-rz- d> Vnctrer.re.*. 

Fi-.-sa rhe prat eaz.v li riluleae t V" t L.• 
Dir.a. E^ea. Evgailia», Farzese, Plaaetaro 
iifraida. 


RADIO 


RHF. R9>54 - Ore 12.25: Mciie* l»j- 
:»ra — 13 13: 9rrb. d'arrhi — 14.05- 
ferrari orfh. — 19 25: l*oit» — 20.32- 
Celebri — 20.45. Dia ruavaaii. 

BETE AZ7.1RR» - Ore 13,18: Orch. Ki- 
relli — 14.20- 0Iiagi»4i — 14.25: Pajiz» 
piaaistirke — 17: Cose. alai. — 18 30: 
Orih. Cetra — 19.25- Ofingiadl — 20.S2; 
bettegiorai a Vilaaa — 21: Mas. brìi lenti 
— 21.45- la jiiiT»a«tt<i eh* to fratta — 
22 25- Quartetto d'arehi. 


CALZINI cotone pesante 
CAIZIM puro filo . . 
CALZINI filo neri . . 
CALZINI pura lana . . 
CALZETTONI ritorto . 
CALZE velatissime . . 
CALZE seta pura . . . 
MAGLIE lana uomo . . 
MAGLIE lana donna 
BRAGHETTINE Albene 
BRACHETTE filo e seta 
IAZZOI.ETTI granriiss. 
MANTILLI misto lino 
IMPERMEABILI signora 
CAMICIE makò eJt . . 
CAMICIE Novofil . 
r\N'T VI.ONf ragazzo 


ALCUNI ESEMPI: 

l_ 


4* 

145 

M 

114 

195 

195 

23 * 

5M 

295 

iie 

154 

135 

135# 

954 

trito 

454 


PANTALONI flanella 

uomo .. 

PANTALONI misto 

uomo. 

PANTALONI lana uomo 
VESTITO misto uomo 
VESTITO misto uomo 
VESTITO lana uomo . 
PALETOT lana uomo 
GIACCA lana uomo . . 
PIGIAMA flanella . . . 
GUANTI lana uomo . . 
GUANTI lana donna 
CRAVATTE seta . . 
CRAVATTE Organzino . 
CAMICIE Zephir 


L. 1.275 — 

» 954 2 

» 1.654 — 

» 1.854 — 

» 2 9*4 — 

* 4.544 = 

» 3.954 = 

» 3.574 — 

» 1.975 — 

» 95'5 

» 7 5 — 

» 54 E 

» 95 2 

» 1.474 2 

» 291 ~ 


MUTANDINE popelin . 

S Tutui ira merce in vend.ta è garantita d- prima sce’ria ~ 

— Nel Vostro interesse visitateci subito'!! . Il nostro nome è gara nz a — 

| ORB. Comm. 6r. Uff. 6. ANTICQLI I 

miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiinjì 


IMET RADIO 


CORSO VITT EMAN 221 
Tel. 50 343 iChie^a Nuova» 
RADIO. DISCHI. ELETTRODOMESTICI. FISARMONICHE 
eccezionale assortimento delle migliori marche 
Pagamento rateale anche senza anticipo. 


Ui settimana che diverrete milhnmrì ! comprate 

AL CALZATURIFICIO “ BARBERI „ 


ROMA - Via del Lavatore N. M • ROMA 

Avrete In omaggio biglietti per La corsa del milioni 

L 590 - 790 « 990 -1200 


SCARPE PER BAMBINI e ragazzi 
tutti I tipi in vitello nero e colo¬ 
ralo cor, suola dt cuora» garantito N 14-23 24-26. T7-29 IA-JJ 

PER DONNA capretto tutte le unte ■ ------ ____ -**.*-„ 

e modelli d: uir.ne creazioni, tn I ì|@l . 9900 - /7flfl - ?90D 

vitello tipo sportivo suole di cuoio u ,BW * ttUtt £IUU G9IIU 

garantito .T. Baity Sportive. Capretto Viteho. 

rt ™' r,"“o'2 L 2500 - 2900 - 3200 - 3500 

di oroorta lavorazione a roano l suola » suole colorate **tre 

SCARPONI DA SCI PER BAM1QN1 * RAGAZZI DA L. 3 300 IN POI 
PER LAVORATORI DA L >>04 IN POI 


* 






\ 



-, - ' 2 .*“a r?.v 































































* 


*■ w 


*;.*:' ;-i\' 

J * ^ r „ f * * '■’ 1 f * * *' * / > ‘ * * * '' 







L’UNITA 


Sagato 7 TeBEralo 1348 — Pag. 3 



UNESCO significa, in inglese.! 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'Kducnzione, lu beien- 
zn e lu Cultura I a sede è a Pa¬ 
rigi. Ma l'organi/za/ionc è in 
mano agli anglo-americani o a 
loro satelliti. D'altra parte, gli 
anglo-nincricani ne soppoi tarlo il 
settanta per cento degli oneri 
finanziari. Anche l'Italia è, di re 
«ente, entrata a far parte degli 
Stati membri. Con un calcolo 
complicato fra superfìcie del ter 
ritorio e popolazione, la coinniis 
sione del bilancio ha stabilito < he 
dobbiamo pagare come «piota un 
nuale qualche cosa più di vent' 
milioni di franchi francesi Poter 
pagare hi fraiH'hi francesi, anzi 
che in dollari, è già stata mia 
notevole agevolazione. Ma doli 
binino vederi* qunle corrispettivi» 
di vantaggi possiamo aspettarci 
dalla nostra ammissione. 

Qualcuno, anzi, sarà lucravi 
gliato che dobbiamo pagare, per 
elio riteneva che l'UNESCO fosse 
una organizzazione per aiutare 
le nazioni bisognose. 

Ma dirò subito la min opinione: 
che il non entrare neirUNUSCO 
avrebbe rappresentato per l'Italia 
un danno maggiore di quello che 
non sarà il beneficio dcH’appar- 
tcnervi - 

f/ftnlia. dal fascismo in poj ti 
tempi dì « Antieuropn » e di 
«Strapaese») è stata tagliata fuo¬ 
ri dal flusso culturale del mondo, 
ron In conseguenza che la nosfrn 
cultura si è andata sempre piu 
irnprnvineinleiido e che il mondo 
si è abituato a fare a meno di noi. 

Siccliò. entrare nll’UVFSCD 
può significare rientrare in pieno 
nel giro della cultura mondiali c. 
.sopratutto, europea che. nono¬ 
stante quello che ne possano pin¬ 
zare certi nostri alti rappresi n- 
tnnti. è ancora quella che vale, 
come cultura. Ma «piesto. a patto 
di muoversi, di darsi il i fare, ili 
dare effettivamente modo a quel¬ 
la certa Commissione Nazionale, 
che fu tacitamente insediata «pini- 
che settimana fa, alla presenza 
del Ministro degli Fsteri. a Villa 
Massimo, di agire e di tenersi in 
Contìnuo contatto con le Segrete¬ 
rie dell’UNFSCO. dove abbiamo 
degli amici sinceri e dove ilo- 
vrommn avere, «e non ci In-cia- 
mo prendere il posto a forza di 
ritardi e di esitazioni, anche dei 
nostri rappresentanti. 

Questo, della reciproca iuf-*r- 
mazione e dello scambio ili per¬ 
sone. è il lato positivo runico 
forse. deinATSrO. F mimili 
cereliinrno di averne a sufficien¬ 
za ner il corresnet(ivo ilei venti 
milioni di franchi 

C’è chi potrà forse, a questo 
punto. csclamire: ma allora 
questa UNISCO non serve a 
nulla* Ciò: il sospetto era ve¬ 
nuto anche a «nialeiino dei ria 
quecento e più delegati convenuti 
con noi da una rinnuantina «b 
paesi alla Conferenza Cenerate 
di Città ilei Messico, dove siamo 
stati tenuti per un mese a votare 
generiei ordini del giorno F per¬ 
fino airF>*cef«ior. uno dei gir r- 
nali più filoamericani, era venu¬ 
to il dubbio che la UNI SCO co¬ 
stituisse soltanto « el sistema mas 
perfeeto para perder el tìemno en 
fres idipmas » fchè ogni interven¬ 
to veniva ripetuto in inglese, 
francese c spaglinolo). 

Invece no. rp\r^CO serve, c 
assai bene, allo scopo per il olia¬ 
le effettivamente è «fata creata. 
Serve cioè a «liffnndere In conce¬ 
zione statunitense e nn ,T In«-i«=nnr> 
della cultura, serve a legare alla 
organizzazione americana gli uo¬ 
mini ili cultura degli altri paesi 
mediante vincoli personali serve 
a fornire a "li organi centrali, me¬ 
diante inchieste e rapporti, un 
materiale informativo che per¬ 
mette dì agire sulle rlis«ì intel¬ 
lettuali del cingoli mesi 

T-’tJXESCO sì definisce da se 
«non una Università mondiale, 
nè un centro mondiale di rircr- 
che. nc un organismo mondiale 
di soccorso», ma «una organiz¬ 
zazione intra.gov crnamentale de¬ 
stinata a lavorare per il mante¬ 
nimento della pace c della sicu¬ 
rezza ». Della « sicurezza » della 
concezione americana clic, per 
molti, è vero, sj identifica con 
quella del mondo. 

Si è visto, stanilo alla Confe¬ 
renza. che quando si parlava di 
««cambi culturali ». questi erano 
intesi sempre nel «cn«o clic ve¬ 
nissero adottati piani o sistemi 
americani: quando sj parlava «li 
« libertà «li informazione » era la 
libertà che gli Stati Uniti richic- 
«lono di far penetrare ovunque 
la loro propaganda. F solo il ri- 
dieolo ha impedito che vrni«-c 
prc«a sul seno una proposta «li 
formare un comitato per la ri¬ 
cerca di una flln*ofìa definitimi, 
da inculcarsi, poi. nella mente di 
tutti eli uomini, giacche, come 
dice il programma della Orga¬ 
nizzazione. « le guerre nascono 
nella mente degli uomini » (ed è 
là. infatti, che «i formano c «ì 
alimentano le psicosi di guerra: 
ma ad opera «li chi’). Il ridicolo, 
e la presenza, tra i tanti ilclcgatì 
politici, «li aironi nomini vera 
mente di cultura: e for<r anche 
il sospetto che una filosofia rfefì- 
nitina fn^«c progetto ancor più 
ambizioso «li quello che «i accon¬ 
tentava ili stabilirne in Eurona 
una che durasse soltanto mille 
anni til * millennio nazista »): e 
che è andata a finire maliKcio 

Scherzi a parte: perchè Fazio 
ne che l'Italia potrà svolgere in 
seno aU'UNF^CO abbia qualche 
efficacia, bisogna tener presente 


questa realtà: che la facciata 
principale dell’UNKSCO è quella 
politica. Quella culturale è secon¬ 
daria. un» ‘se gli uomini di cul¬ 
tura. che fniiiio parte delle Com¬ 
missioni Niiziorinli ilei vari paesi 
volessero e sapessero unirsi, essa 
putrchhc divenire quella princi¬ 
pale I". se invici* di assumere 
soltanto un atteggiamento com¬ 
pónente e sottomesso, i nostri 
rappresentanti nttraverso alla 
Commissione Nazionale, sapran¬ 
no offri ma re i valori della nostra 
cultura, senza jnltnnzn, mn con 
quella fermezza e sicurezza alla 
quale ahhiaiiin diritto, potrebbe¬ 
ro trinare in seno all'UYFSCO 
altre fin zi* ilispo-lc a oollabornre 
(ini noi, per ridare alla cultura 
una direzione europea. Nel qtml 
caso, la nostra entrata nll'UNE- 
SCO non sarà «tata inutile. 

R. MANCHI nANDINELLI 


UN TRAGICO DOCUMENTO I ciò che " debbono,; leggfre i giovani dell 1 a. c . 
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Ai censori del Vicariato 


CRONACHE DEL *48 
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piace la pornografia? 


"L'indicatore della stampa,, consiglia ai tedeli la lettura di 
giornali osceni ma controllati dalla democrazia cristiana 


La prima raccapricciante documentazione fotografica della strage 
di Mogadiscio- Un italiano abbattuto a pugnalate è soccorso da 

un connazionale 


E’ cosa ormai a tutti nota la 
cura particolarissima che le gerar¬ 
chie ecclesiastiche pongono nello 
esercitare le loro funzioni moraliz¬ 
zatrici, per ciò che riguarda la 
produzione intellettuale, » Libri 
films, commedie ecc. ». Nessuno 
ignora che cos’è l’indice; e ne.-sbU- 
no ignora che quando sul rovescio 
della copertina di un libro c'è 
stampata la parola imprimatur, con 
sotto la firma i n latino di un mon¬ 
signore, allora vuol dire che in 
quel libro sono contenute *» idee 
sane » e elle chi lo legge fa bene 
e prima o poi Dio gliene renderà 
merito. Per i film e per i lavori 
teatrali è la stessa cosa. 

Queste attività censorie eccle¬ 
siastiche sono note a tutti, e su di 
es«e c’è poco da dire Non ci in¬ 
teressa adesso intervenire nella 
annosa quistione se il bello è ciò 


che piace, se ciò che piace è Lello 
oppure se il bello è ciò che piace 
al S. Ufiizio. La co^a. per ciò che 
riguarda i critici e gli esteti ulti¬ 
mati del Vaticano, è ormai da tem¬ 
po regolata secondo la terza for¬ 
mula sui riferita in virtù della 
quale il txllo, il buono, l’utile, l’o¬ 
nesto, il desiderabile, l'auspicabile, 
il meritorio e il cristiano sono tut¬ 
ta una cosa e sono tutt’uno con il 
parere del monsignore incaricato di 
giudicare. Quindi la discussione 
sarebbe forse oziosa 

Ciò che a noi invece preme cu 
far rilevare ai nostri lettoli, è, 
piuttosto, l’interesse che da ijual- 
che tempo le gciafchie ecclesia¬ 
stiche ponqono ver-o la discrimi¬ 
nazione della stampa *xmodica al¬ 
la quale il Vicariato «li Roma ha 
dedicato Un foglietto anonimo, di¬ 
stribuito gratis a mezzo posta, e 


6 ORE DI FILA NELLA NEBBIA DELLA 39" STRADA 


nel quale si leggono i nomi dei 
quotidiani e mensili, suddivisi in 
quattro titoli e cioè. Cotisiglinbtfi, 
Leggibili, Con Colitela, Esclusi. 

11 delizioso e colto foglietto del 
Vicariato di Santa Romana Clue 
«a come è naturale, elenca fra 1 
Consigliabili olile all’» 0<v.r \atore 
Romano » e al » Quotidiano » anche 
il democristiano «Popolo», po¬ 
nendo cosi, incautamente, in una 
ben difficile posizione 1 redattori 
c!i quel giornale che si affannano 
ogni giorno ne'io smentii e la loro 
stretta dipendenza dai circoli della 
Azione Cattolica 

Anche nel campo della cultura 
il Vicariato differenzia: gl, miei 
Icfli/nlt sono consigliati di legge¬ 
re soltanto « Civitas » «li Gemella e 
Tupini Jr c non è loio penue-*^o 
la lettola di «Belfagor.., di «So¬ 
cietà» di «Politecnico» e «li « Ri¬ 
nascita ». messe nel girone degli 
Etclus* insieme a « Cìrainl’IIotel », 
il « Pollo » e « Gong -. « Con Cau¬ 
tela * invece tutti potranno legze- 


Un negro aspettò la Duse 


con i piedi avvolti nella carta 


Quando “la Diva „ apparve sulla scena tutti i poveri dei posti in piedi erano 
ormai troppo stanchi per ammirarla e si avviarono delusi verso V uscita 


I angUni Hu*j(f*s è un» 4ei migliori poeti 
no |ri ronlt-mporifloi Hi «ertilo un ro¬ 
llini, n lami»»- ■ No, mthoul liujhtfr ». 
uu in minrJia- • Muhtti ». e molti libri 
ili vor-, 1 , I ultim i dei quali »’intitola 
« shiVi-peare In llarb-m e The Big Sei ». 
da cui traduciamo il brano rhe segue 


Non avevo intenzione di tratte- 
«frinì a New York più di un giorno 
o due, aiusto il tempo necessario 
a camparmi un vestito nuovo. Dopo 
di che me nc sarei andato a stare 
per un po’ ci Afacfccesport T dove al¬ 
lora vivevano mia madre e il mio 
patrigno Scrissi a mio fratello, pro¬ 


mettendogli un regola, ma senza dir¬ 
gli di che si trattava. Dalla pensione 
per animali, dov’ero finalmente riu¬ 
scito a sistemare Jocho, feci un sal¬ 
to alla stazione Pennylvania a in¬ 
formarmi del prezzo d’tm bigliitto 
per Mackcesport, e poi me ne an¬ 
dai a gironzolare per Broadtvay 
guardando le vetrine dei sarti. Pas¬ 
sando davanti all’Opera vidi due 
grandi manifesti che annunciavano 
l’imminente inizio della tournée 
americana di Eleonora Duse. Il cuo¬ 
re mi s, /ermo - impossibile partire 



Eleonora Dose al tempi della « Figlia di Jorio 


per Mackeesport prima detto spet¬ 
tacolo, mi dissi. 

Sul battello ancorato neWHudson 
avevo letto il romanzo di d’Annun- 
210 , 11 Fuoco, dove si parlava della 
Duse in giro per l’Italia, ora vergi¬ 
nale Giulietta nel teatro di Verona, 
ora fatale creatura che scivola come 
un fantasma sui canali di Vent 2 ia, 
tra le foglie autunnali che cadono 
Untamente, grande attrice e donna 
meravigliosa ... Dovevo in ogni mo¬ 
do vedere la Duse. 

Ma le rappresentazioni non sa¬ 
rebbero cominciate che fra una set¬ 
timana: decisi perciò di restare a 
New York fina a quel monuiVo. Pa¬ 
gai quindici giorni anticipati l’af¬ 
fitto della mia camera, mi comprai 
un v esito e un soprabito; quando 
ebbi messo da parte quello che mi 
occorreva per il biglietto per Ma- 
ckeesport, mi restavano cinquanta- 
due dollari. 

Avevo pensato di mettere da par¬ 
te cinquanta dollari per mia madre, 
ma dovetti ridurre la mia ambi¬ 
zione a quaranta, dato che dovevo 
vivere ancora dieci giorni a New 
York. Mangiavo in ristoranti eco¬ 
nomici, e poi me ne andavo al ci¬ 
nema, e cosi aspettai l'arrivo della 
Diuse Tutti i posti a poco prezzo 
erano già stati vi nàuti, di modo 
che dovetti rassegnarmi a fare la 
coda per un posto in piedi. 


meriggio me le stetti a mangiare 
facendo la coda. 

Verso sera il freddo divenne In¬ 
tenso; comprai un giornale e me 
ne misi mezzo sul petto, sotto il so¬ 
prabito, e con l'altro mezzo mi et 
involtai i piedi. Le luci comineia- 
vano ad accendersi ad una ad una 
nei crepuscolo nebbioso di novem¬ 
bre . Rumori di clakson e raggi di 
fari d’automobile attraversavano 
Varia ghiaccia. L< strade si riempi¬ 
vano a poco a poco della folla che 
usciva dai magazzini e dagli uffici. 
Gli strilloni annunciavano le ultime 
edizioni dei giornali della sera. Poi 
scese quello strano silenzio che a 
Broadtvay precede lo scatenarsi del¬ 
la vita notturna, nei teatri e nei 
clubs, quei momenti fn cui la circo¬ 
lazione sembra quasi arrestarsi 
e la città farsi silenziosa. 


Noccioline per la coda 


Arrivò finalmente il giorno dello 
spettacolo. Lasciai Harlem nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio. La fila oc¬ 
cupava già tutto un lato dell'Ope¬ 
ra e continuava nella Trentanove¬ 
simo strada. Faceva freddo e mol¬ 
ta gente s’era portata degli sgabelli 
e stava seduta con una coperta su» 
ginocchi Io tn’ero riempito le ta¬ 
sche di noccioline c per tutto il po¬ 


. STORIA PENOSA DI UN LIBRO INUTILE 


I DIVORATORI DI ARRINGHE 


Ih e rapinalo Ira Ir mani un libro di' 
ruvidi rhe ha un valore aitai scarso in 
se stesso. ma che ti pretta a un discor¬ 
so di carattere generale, e forte non 
acrailemiro. sulla decadenza di una c«r- 
ta cultura del nostro Parte. 

Il libro r tiato scritto, anzi < detta¬ 
lo » dall nltin.o fuar latitili, della mo¬ 
narchia latusta un noto difensore di 
cause penali che ha fatto risonare del¬ 
la ma rn‘te </■ « batto , dannunziano, o 
medio, ruetie riano Ir Assist di mezza 
Italia e ehr per lunghi anni prestò, 
non sempre grad.to ai superiori Xerarcht. 
i «imi *erriti iti oratore domenicale del 
retane 

Questo tate, che qui non ha impor¬ 
tanza m minare, fu a .che cattedratico per 
fama chiara e, a quanto si dice, non 
del tutto usurpata l la qui non ai vuoi 
pretendere di misurare il randclaftio del 
*u„ < lunirn )iir.s , <)ui interessa il suo 
libro e ripetiamo non ira se, in quanto 
etto sa da lettere perchè runa tan¬ 
fi tentii di mlorn che * parlano bene » 
e piuttosto lilritibile. e ne vedremo pre¬ 
sto i motivi Ulrtt.bde però non puoi 
dire che non aora un certo pubbl.co, spe¬ 
cie nei fi'-oani più arretrati e provincia 
li te provincia può esser dovunque). In¬ 
fatti aora probabilmente per lettori quei 
tipi che si possono caratterizzare come 
t d.mirafnri di arrinthe ». Costoro, con 
una pora, ita da diabetici, ti nutrono in¬ 
tanai* In rose di parole, per effetto di tta 
trane malattia del ricambio intellettua¬ 
le. favorita da una dieta sha/hata. in 
quanto evitami sistematicamente lo studio 
iella sto-ia. della critica, della filo¬ 
se-fi a e al loro f »>sto fanno vere mdi/e 
stioni dei testi di eloquenza di lettera¬ 
tura de'more o par-afa di nioda /ue 
che" nelle vere, poluttta di chiacclxere 
e cima cerebrale accompagnano queste 
renose forme d. detenerartone detC in tal¬ 
li te-za umana 

I s divoratori di arringhe * abbonda¬ 
no dove la disgrexaztone sociale i pia 
profrnda 'e Gramsci t Dorso ci hanno 
insegnalo a riconoscerla piu diffusa »nr- 
troppo. nel Uezzotiorno eTItaliat Par¬ 
lare di relitti uman.siici è spropositato, 
ogni umanesimo a-/ira a fondarsi sul¬ 
la rìitnita o almeno sul contegno del- 
Tornio Qui si tratta di ui asrette, piò 
tirai.rato. <1el cicernmartsmo di tarlo, 
quarto infimo ordine che si fonda ao- 
lo sulla parola F. infatti con la faccia 
più fresca di questo mondo il boccades- 
ro delle sagre e dei raduni viene a prò 
porci nella prefazione a questo atto il- 
br i che « bisognerà riaccendere il culto 
della parola libera, la parola italica » 
Frati queste ted altrettali I non significano 
nulla tranne beninteso T improntitudine di 
coloro ehe coti si esprimono ricorren¬ 
do alla tecnica resa immortale (ma net 
genere comico! dal Decamerone bocrac¬ 
calcai la tacniea con «al Peata Cipolla 


riuimava ■ suoi ascoltatori e della paro¬ 
la si faceva strumento di superiorità e 
prestigio presso a buoni certaldesi. Del 
resto se non esistesse un certo pubbli¬ 
co di * divoratori di arringhe ». «li acri- 
nitori delle medesime non le « darebbe¬ 
ro alle stampe », limitandosi a pro-iun- 
ciarle dove hanno una naturale, utile r 
spesso nobile funnone. ossia nelle As 
sui. 

Ha purtroppo durante il fascismo q-rc 
sta letteratura oratoria, in mancanza dei 
civili dibatt.li della otta democratica, si 
è venuta a tal segno accumulando, che 
uno dei suoi produttori più incontmcn 
I ». non sperando troppo nn futuri de 
stini di questo genere cosi decaduto, ha 
voluto un po' provarsi a farne Ftlogio 
funebre f quante bugie si d.cono piar 
sente rada»ere. son cose che i vun le 
sanno bene In questo libro con le bugie 
ai comincia dalla premessa, quando s 
accenna al * romitaggio » nel guilr il 
libro sarebbe stato concepito « Romttat 
gin sf Va non ai trattava solo di un 
nascondiglio* F il t tremulo ctprrssrtto » 
che lo scrivente guardava dalla ma fine¬ 
stra conventuale nn-i era per rasò C un 
magine di una comprens bile paura* Va 
nn boccadoro è capare di affrontare an 
che il martigio e la morte pmr di men 
tire quello che ha effettivamente prova¬ 
to tn un nascondixho E ir.vece di con¬ 
fessarci il naturale d.sappunto che eh 
antifascisti mn siano tutti morti am 
marza!i, a capratio beemolrnliae dei su¬ 
perstiti fo eleganza della vigliaccheria’l 
cita Iattanzio- * V«n difendete la vostra 
religione ron T uccidere i nemici, ma col 
morire per essa » Co-i con la toga im¬ 
macolata di un grande coml-attentt cri- 
stiano il re’ore tenta di ammanfarr se 
stesso, ossia un po di stracci afifati 
dalla vanità di non sembrare impaurito. 

Di p-agina m pagina tra un ricordo 
e T altro Sì rincorrono » analisi esteti¬ 
che > riprese di maniera dai bozzettisti 
critici della media crociamta e adatta¬ 
te non senza spreco <fincensi alla pia¬ 
tola di questo o quello avvocato di fri. 
do Dunque an contributo alla stona 
dell eloquenza italiana f Giudicate da cer¬ 
ti giudizi che Pi fanno restare sgomenti 
per tanta capacità di non dir nulla in 
dieci modi diversi. Denunzio Btntim 
s passava attraverso il romanzo t il tea¬ 
tro creando » e le sue arringhe somi¬ 
gliano « alle incisioni del Pollatolo o del 
Gt>ga * o anche • a certi quadri di ho 
ci » non altrimenti identificato. Genna¬ 
ro Marciano fu «Toltimi» dei ciaiaic! 
alla fine delle sue orazioni s voi non sen¬ 
tivate Beethoven che sale a scende 
in eoa frenesia di liberazione e diventa 
tutte sprinto > ma « il gigante che ha fi¬ 
nalmente deporto innanzi a voi una mole 
immenta « distende i muecoli per placa¬ 
re la pena di averla sostenuta a lungo ». 
La mota fi, né piè se» mena eha « rat- 


lare di Pereamo > che < alf anima dà il 
silenzio e l'estasi. I ansia di ascendere 
e il b.sogno di genuflettersi » Cose che 
capitano, parmi. anche a chi gli viene 
da vomitare, pur senza avere davanti 
un qualche monumento ih parole. Car¬ 
lo fiorante era sia tempesta inpisibi 
le » f mimando Li Donni « un lami¬ 
natoio rhe distende il sentimento ». .\rm. 
meno l nnco De .Stenla c stato rispar¬ 
miato da qurstc salitene adulazioni « gli 
e toccato di sentirsi trattare cume « una 
orgia dim-istratira » 

Perchè T autore abbia scritto questo li¬ 
bro e chiaro l'ha detto lui stesso. Per 
il desiderio * di non essere nel ano frm- 
po un per piti ih nn detrito » F. cosi 
non avendo da tramandare ai poatrn 
qualcosa di imp-ortantc intorno alla pro¬ 
pria vita, e ricorso a questa specie di 
autobiografia indiretta. che svela una 
materia piuttosto misera r spesso ridi 
cola a base di fatterelli personali Starr 
a sentire la visita che eh fece Beniini 
nel suo gaio erto ministeriale La scena 
ai svoler alia pre-rma del busto di Pa¬ 
squale Slanufao l/ancini. che il < dure » 
non amava in quanto < rinunciatario » in 
ps. litica coloniale « Infirmai due pol¬ 
trone- fu come mettere meglio il cuora 
airunisnr.n » Il visitatore insinua aranti 
dubbi che il s-m rx collega, noto per 
ron essere un cuor di leone, voglia ispi¬ 
rarti a quel nome del ’a? napoletani » per 
una specie di novella » protesta » al po¬ 
polo italiano Ma il guardasigilli presto 
lo rassicura spiegandogli di aver voluto 
onorare soltanto Toraforr e fumamafa 
concludendo i In» posto d.re se il ha 
sto resterà ma per ora c'è e finché ei 
tarò io ron tara toccato » quale eroe1 f 
con la I ugna che aurora eh trema in 
bocca ai va-ta di aver lascialo « fa abar¬ 
ra per le barricate » 

Dunque e chiaro parche questo li¬ 
bro aia stato scritto Va n<>n sappiamo 
perchè ara divenuto proprio li n «Té 
della « biblioteca di cultura moderna * 
di una rasa editrice dove Benedetto Cro¬ 
ce f più che il direttore il dittatore. Che 
questo avvocalo clerico fascista, scam¬ 
pato alle vendette dei repubblichini ab¬ 
bia intenerito il cuore di un uomo il 
quale ha sempre vagheggiato « uno svol¬ 
gimento liberale in seno al fascismo » 
per evitare s scosse a t Parse ». lo com¬ 
prendiamo brr.e anche se inorridiamo 
di fronte alla nns. a coerenza della con¬ 
servazione italiana Ma che nn libro sl¬ 
mile aia stato pubblicato in una raccolto 
dove abbiamo potuto leggere gli scritti 
di De Sanctis, di Spaventa, di Antonio 
I abriola e dei migliori esponenti dello 
cultura democratica italiana da Omodeo 
a De Ruggiero, da Vnran di a Calogero, 
da Russo a Clapitwt. questo i nn affron¬ 
to intollerabile rhe ai lettori di quella 
«oltana avrebbe dovuto esser risparmiato 

CARLO MCSCKTTA 


La « Donna del Mare » 


C'era una fila interminabile per 
la ~ prima - di Eleonora Duse. Di li 
a un po’ si accesero le luci del¬ 
l’Opera, la folla cominciò a pigiar¬ 
si davanti agli ingressi. Arrivarono 
le prime automobili, del persona¬ 
le di servizio poi di qualche spetta¬ 
tore scrupoloso dell’orar io; si fecero 
sempre più numerose, la folla au¬ 
mentò. 

Finalmente la fila prese jj muo¬ 
versi, lentamente, molto lentamen¬ 
te; tanto lentamente che un’idea 
mi attraversò la mente; e se non ci 
fosse stato più posto, quando sareb¬ 
be arrivato il mio turno? 

La fila avanzava. Poi si fermava. 
Poi ripartiva di nuovo. Avevo sem¬ 
pre più paura. Davanti a me una 
coppia di vecchi italiani non dava 
invece alcun segno d'impzienza. 
Portavano avanti f loro seggiolini 
man mano che la fila avanzava. 
Quando arrivammo all'angolo della 
strada, li piegarono e se li misero 
in braccio La fila svoltò in Broad- 
xcay, continuò ad avanzare lungo la 
facciata dell'Opera. Là due gigante¬ 
schi poliziotti impedivano ai ritar¬ 
datari d'infilarsi in mezzo a noi che 
facevamo la coda da tanto tempo 
Avevo i piedi assolutamente con¬ 
gelati e una fame da non dire, ma 
finalmente arrivò il momento in cui 
raggiunsi la hall del teatro, e poi 
il botteghino , ed ebbi infine un bi¬ 
glietto tra le mani. Entrai ancora 
in tempo per prendermi un posto 





*e « Ri'Oi girnento Libeiale» e - Ci 


'■«-bazar ». 

''nello che peri» colpisce, nell/ 
lettura della minuscola «bolla», 
è cì, trovare fra i Leggibili, e cioè 
fra ì giornali che ogni timorato 
potrà leggere senza incorrere in 
peccati, anche « Brancaleone ». 

Che «xis’è « Brancaleone »? Per 
'■oloro che non sanno cosa è (e, a 
quanto si afferma no,, sono pochi' 
aireino che è un loglio nati aria 
melensa e jettatoria, compilato da 
U.luni fascisti repubblichini male 
in arrese e semi-analfabeti, ì qua¬ 
li, una volta perduto il posto in 
seguito ai noti fatti del 25 Aprile 


abbastanza avanti, contro lp ba¬ 
laustra che ci separava dalla platea- 

Dovette passare un'ora buon pri¬ 
ma che l’orchestra prendesse posto 
e che giungesse infine l’ora di alzare 
il sipario. Si cominciò assai tardi, e 
la folla continuava ad arrivare, tn 
tenuta di gala, e a riempire le pol¬ 
trone e i palchi. 

Giunse finalmente il momento: le 
luci si spensero e Io spittucolo eb¬ 
be inizio. 

Si rappresentava una traduzio¬ 
ne italiana della Donna del Mare 
di Ibsen. (Perché pot ad un pubblico 
americano fosse stata data la tradu¬ 
zione italiana di un dramma scandi 
tiavo, in luogo d’uria commedia ita 
liana, non so). La platea era molto 
agitata, faceva molto caldo, nel 
teatro e io ero stanco per essere 
stato in piedi cosi a lungo. Gli spet¬ 
tatori che mi stavano dietro mi sof¬ 
fiavano e tossivano sul collo. Sen¬ 
tivo che mi stava venendo sonno- 
ma entrò la Duse, l’attrice illustre, 
leggendaria, prodigiosa, e gli ap¬ 
plausi echeggiarono lungamente per 
tutta la sala fintanto che ima V‘ c ~ 
Cola donna esile, palli, din capelli 
grigi e dall'aria stanca, non si ar¬ 
restò nel centro della scena. 

Cominciò a parlare, ma la sua 
voce si perdeva, e sembrava senza 
presa sul pubblico. Anche quando 
muoveva le sue celebri mani, nel¬ 
l’immensa sala del Metropolitan, 
era come isolata. Sembrava soltanto 
una vecchia, piccola donna, perdu¬ 
ta in un palcoscenico girantcsco, in 
mezzo a gente che non comprendeva 
la sua lingua 

Dopo un momento, qualcuno de¬ 
gli spettatori dietro di me comin¬ 
ciò a farsi strada verso l'uscita. Pri¬ 
ma della fine dello spettacolo ero 
quasi solo. 

LANGSTON HUGHES 


HM5 si sono rifugiati nelle antica¬ 
mere delle parrocchie; e di li 
continuano n blaterare in un gergo 
eh essi chiamano lingua italiana. Il 
giornale di cui sopra è settimanale 
e pornografico E’ „ leggibile », se¬ 
condo il Vicariato, anche se reca 
rubriche intitolale Vita segreta dei 
puzzoni, anche se scrive a grandi 
titoli Siano benvenuti i letterati 
disgustati dalle puttanerie di Sartre. 
Anche ro il celebre incompreso 
Romperti su di e «so scrive delica¬ 
ti elzeviri critici nel òuali si no 
tano frasi come tjue.ste. e anche 
fìggi cerca di smorzare la violenza 
de i entri nel culo... oppure questo 
libro assomiglia al sedere di una 
papera, oppure ancora, citando la 
lettera di una prostituta repubbli¬ 
china indignntissima con un'altra 
prostituta, riporta fedelmente, 
... quella (la zoccola del campo di 
concentrameiitn) 

Queste delicatezze sono com¬ 
pensate da lunghe ed estenuanti 
«bistorte» di amori celebri, a cu 
r.i di un tal Crepas, che intitola 
ad esempio, così i suoi articoli 
Dove la bionda Maria Lui r a, mise 
le prime corna a Napoleone 
Noi non discutiamo sui gusti per 
sonali* se alla temperie cerebral 


dei preporti alle censtire vaticane 
la prom di Rampe rii sembra più 
« leggibile » di quella di Luigi 
Russo, facciano pure. Si leggano 
pure tra un'orazione e l'altra le 
storie del Crepas sulla faccenda 
delle « corna » di Napoleone. 

Ma che i preposti del Vicariato 
consiglino alle masse cattoliche la 
lettura di fogli pornografici, an 
che «e politicamente bene orientat 
ai cenni della democrazia cristia 
na, questo ci sembra un po’ forte 
Anche se trattano di cose che non 
dispiacciono al S. UlTiz-io. 

MAURIZIO FERRARA 


TENNESSEE WILLIAMS IN VACANZA 


LO "ZOO DI VETRO,, 
E' ARRIVATO A ROMA 


Aodrey Totter è «n sbovo «atro 
torceste del cinesi* americano. 
• La donaa del tafo » è il ano 
Cria* film Importaste che appare 
la Italia. 


Tennessee Williams è a Roma da 
una settimana. Non sembra che ci 
siano motivi importanti nel suo 
viaggio in Italia. In quieti giorni 
andrà in Sicilia per incontrare Lu¬ 
chino Vis«mnti e consegnargli la 
sua ultima commedia « Estate e 
Fumo», che è già stata reciiata 
m un teatro sperimentale del Te¬ 
xas e che quest'autunno sarà data 
a Broadway Tenncsse- Williams 
ha trentaquattro anni. E' nato a 
Columbus, nel Mis-issipi II suo 
vero nome è Thomas Lanicr. ha 
preso quello di Tcnnes?e t - dal fat¬ 
te che la sua famiglia discende da 
quglla regione. Finora ha scr,tto 
e fatto rappres'ntare cinque com¬ 
medie. La prima è stata la ~ Bat¬ 
taglia dtgli Ang, li . che fj data 
a Boston da Miriam Hopk:m- e non 
eobe alcun ^ucce-sso 

La seconda. « Zoo di vetro • è 
quella eh: glj ha dato la celebri¬ 
tà e elv* gli ha fruttato un nume¬ 
ro considerevole ài dollari. Sol¬ 
tanto a Broadway è stala replica¬ 
ta 563 volte; nel corso di due anni 
ha poi fatto il giro d'Europa A 
Roma fu rnppesentata due anni fa 
dalla compagnia di Luchino Vi¬ 
sconti con Rina Moelli, Paolo Stop¬ 
pa e Tatiana Pavlova Lo - Zoo di 
vetro» sarebbe la camera di una 
fanciulla zopoa. che non può muo¬ 
versi di casa e che ha arrivato la 
sua stanza di una collazione d, am¬ 
mali di vetro La sorella di Wil¬ 
liams aveva una tale collezione 
e lui stesso nella sua autobiografìa 
confessi d’cs«eru ispirato a que¬ 
sto fatto per dare all'atmosfera 
del suo racconto » la tenera emo¬ 
zione che è legata al ricordo del¬ 
le co«e passate ». La terza comme¬ 
dia è «Tu mi toccasti» tratta da 
un raexonto di D. H Lawrence- 
- La scala per il tetto », e « 11 
tramwav chiamato desiderio » so¬ 
no le ultime che ha scritto. « Esta¬ 
te e fumo» che ha terminato in 
questi giorni, è la storia d'amort 
di due ragazzi tn una piccola cit¬ 
tà di provincia americana. Prima 
di arrivare a lsuc<»sso Tennessee 
Williams aveva scritto già otto 
commedie In tre atti. Molti dei suoi 
atti unid sono stati pubblicati con 


UN GIORNALE 

DIVISO 

IN DIE PARTI 


1* «allamrnte quattro giorni dopo té 
Titioriosa in«urrt*«ioue diile Cinque Gior¬ 
nale, il Goviruo |irovvi*orio ili Milano, 
rrtilfttf nrif«<aru>, per dar mappior 
lustro a quei Riorm e maggior auto¬ 
ma alla propria «rioni*, ili iniziare la 
piiblilirariom* di un giornale. 

I il cosi ( In*. i| 26 marzo t s 4S. ap¬ 
parve il primo numero del « 22 Marzo », 
che tale era appunto il titolo del fo¬ 
glio ^otlo l'originale tc-tala *i leg¬ 
geva, in caratti ri piu piccini. qus«i a 
dolasi «ha • < primo giorno dell’indipen- 
iluiza loinbutila >. 

tilt 22 marzo » era « ginrnalt uffi¬ 
ciale > del Governo, e. come avvertiva 
una isi rimine a lato della testata, ap¬ 
pariva ogni giorno c veuiva mosso 
in vendila al prezzo ili < lire italiane 
dirci af trimnlrc »; il che. tulio som¬ 
mato. significa poco più d'un centesi¬ 
mo a numero. 

II foglio era rigidamente diviso in due 
zone, la « par/e ufficiale », eoo i de¬ 
creti c gli avvisi del Governo r delle 
sue commissioni, e la s parte non uf¬ 
ficiale », con urtiooli. ironaihe, pole¬ 
miche, ni altro del geni-re 

Prendiamo un ninnerò a caso- quello 
del 2 aprile L'arulit i dei decreti delta 
p irlr ufficiale tradisse ad ogni frase 
t‘an‘ia rivoluzionario di quei giorni K 
dovi va ben t-s-en im’ivimnsfcra piut¬ 
tosto tintala, -e il (.memo provviso. 
rio, nel Ini mezzo il un ovino rhe 
invitava ad uni cerimonia funebre, «i 
lisi in sfuggire una frn-r di questo ge- 


IL 22 MARZO 


naiero WBomau unni 


«*•*•*» li**» «v. 
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Fac - simile «lei « 22 Marzo » li | 
giornale «lei Governo provvisorio 
Lombardo del 1848 


nere: t Sia forte il nn Uro dolore! Sia 1 
quel t'addire a Cittadini che dal ri- 1 
conio dei loro morti ti tentonn dimo¬ 
iati ad imitarli ». Modo certamente un 
po' perentorio ili mirre In questione 
l'attività del Governo in quei giorni 
«Inveite essere molteplice, proprio quale 
rtiliirdeva una nuova organizzazione 
del potere, hello s|e-so numero del 
giornale troviamo infatti: nn deereio 
«he aiilorizznvn i Comuni a provvedere 
al mantcniini ntn delle truppe, median¬ 
te tpetc * il cut ammontare tara tim¬ 
bottato a carico lidia Sannite »; tro- 
ntnmo Tntituzione di nn Comitato per 
I assistenza ni bisognosi, di un altro 
per la farcitila dille t offerte dei citta¬ 
dini a pio' della Patria ». troviamo 
infine il decreto di s ( inglunrnto della 
< Guardia rii .Sui/rezza». 

« la (Inariha di Pubblica Sicurezza è 
ilisnnlla, id i cittadini clic la com¬ 
pongono renano nei ranghi della Gizar- 
i/i.i unica. Il patnollitnio di mirila 
mene affiliata la licurezra pubblica » 
Dal elio *i dednre ehr In rnnre/inne 
rhe gli nomini drlle Cinque C.iornale 
avevano delle «orzi- ili Tuli/.a eri «u- 
stnii/inlmrnte diver-a da quella die ne 
hi oggi l'un «relha Pereti?- erro li. 
nero *ii bianco r'f proprio «critto 
s patriottismo ». non < manganello » 

T C. 


IE PRIME CINEMVTOGRAF CHE 


UNA DONNA 
NEL LAGO 


il titolo « 27 vagoni di ballo di 
cotone», lo sue po«*sie sono rac 
colte nell antalogia dei « Cinque 
giovani poeti americani». 

Come tutti gli scrittori america 
ni che si ri-p.:tano, Tennessee Wil 
I:am; ha fatto naturalmente tutti 
i mot eri: ha fatto il cameni re 
nel Convitto chil’universila di Yo- 
vva. il fattorino da'seensorc. il te¬ 
lescriventi ~ta. e perfino il dicitore 
di ver=i a Greenvvnch Villane. Il 
padre avrebbe voluto che frequen¬ 
tasse 1 Università ma lui preferiva 
scrivere e andarsene in giro per 
t ittj i paesi. Ogni tanto qualcuno 
dei suoi atti unici era rappresen¬ 
tato nei Circoli teatrali della pro¬ 
vincia. una volta arrivò perfino ai 
L:tlle Theatie. Provò a lavorare 
anche per il cinema Un soggetto 
scritto per Laia Turner non incon¬ 
trò l'aDprovarione dell'attrice. La 
M G M lo incaricò allora di far¬ 
ro uno per la piccola Margaret 
O' Bnen. ma quando Williams eb- 
b - chiarito il J uo pensiero a pro- 
pv-sitz» rioi piccoli attori, lo ca«xia- 
rono via e gli proibirono di farsi 
più vedere. Adesso Hollywood ha 
cn-nnerato i diritti dello «Zoo di 
vetro- e dentro l’anno comince- 
ramo a girare il film. 

Attualmente è membro del col- 
leg.o dii fiduciari ds.1 « Dal a 5 Ci- 
vic Rtpcrtory Theater». E’ di 
id e notevolmente progressive c 
un fanatico ammiratore di Henry 
Wallace e del suo libro « Sixtv 
Mill.on Jobs.. Fu nel '46 uno dei 
trentatre membri del D r amatist’s 
Guild che dichiarò che non avreb- 
b' fatto dare le sue commedie a 
Wa-hington fintanto che « nelle 
platee e sui palcoscenici fossero 
esistite distinzioni di carattere 
.razziale ». 

E piccolo, biondo, paffutello. Gli 
secca parlare di teatro e di ?è Ri¬ 
tmile che il migliore autore tea¬ 
trale sia Arihur Miller, quello di 
«Tutti figli miei». Non sapeva «die 
Orron Welles fosse a Roma, e la 
sera che l’abbiamo visto usriva 
dall’Art Club in via Margutta ve¬ 
stito da Napoleone. 

r. b. 


A dftanra di pochi giorni, è di alza¬ 
no di terna ludi ichermi romani Phi¬ 
lip .Marinine, il defedine di Raymond 
C handlrr II min stavolta glielo ha 
imprestalo itero Itnbrrt Mor\tgnmery « 
non llumvhrey Bogart (* Il grande son¬ 
no »). Il caso da rirnlnere non è. pe¬ 
raltro. meno comfibrato, anche se in¬ 
torno al cadanere di una donna ripe¬ 
scato in un laghetto di montagna si 
aggira un minor numero di personag¬ 
gi. Sei film, infatti, le linee essen¬ 
ziali del problema poliziesco come ta¬ 
le, sono state sfrondate da ogni so¬ 
vrastruttura. So no rimasti I nudi (at¬ 
ti. naturalmente nm0irggiati In ma¬ 
niera appropriala, sì da concentrare f» 
attenzione dello spettatore agevolan¬ 
dogli T intendimento d-lla vicenda. 

Rispetto a * Il grande sonno », que¬ 
sto < l'na donna nel lago » ha dunque 
Il vantaggio di una maggiore com¬ 
prensibilità. ma gli manca T attrattiva, 
non di secondaria importanza, di due 
interpreti quali llumphreq Bogart e 
Ijuren Barali 

Cè tuttavia ne * I na donna nel la¬ 
go » una noni la tecnica (novità m qu*n» 
fo applicata per la prima oolla per 
un intero film ) che richiama un divo 
interesse 

Ho detto avanti, che Philip Marinine 
ha preso rpri le sembianze di Roberl 
Mnr.tenmeru f 'affermazione è errata, 
o meglio non del tutto esatta Peschi 
di Robert Monlgnmeri/ si ode in gene¬ 
rale solo la voce, mentre appare in 
persona unicamente in poche Immagi¬ 
ni riflesse dagli specchi Ciò tn di¬ 
pendenza. appunto, della partlcolara 
tecnica usata dallo stesso Montgomery 
— che è anche .1 regista del film — 
per la ripresa la ripresa è stata. In¬ 
fatti, effettuata a base di wquadra‘u- 
re soggettine Vale a dire che net film 
il protagoni-ta si identifica con la mac¬ 
china da pre-a e T obiettino con 11 suo 
occhio, si che il personaggio narm- 
tnre non si può vedere te non attra¬ 
verso specchi o snperfiri comunque ri¬ 
flettenti L'uso di questo procedimen¬ 
to — di cui n ha un eia-sten esem¬ 
pio in una sequenza di * Il I ampiro » 
di Dreyer — comporta 11 continuo mo¬ 
vimento della macchina da presa Car¬ 
rellate e panoramiche si susseguono 
così ininterrottamente richiedendo da 
parte deilo spettatore un'attenzione 
tempre tesa che. perdurando, finisce 
per stancare E bisogna aggiungere che 
Il gioco non naie la candela, perrht, 
tutto sommato, tale pene -dimenio nar¬ 
rativo, n.lTimpiego fattone da Robert 
Montgomery, non ha altro valore che 
quello di una stravaganza piu o meno 
piacevole ed ap ptrzrabile .4 Montgome¬ 
ry narra, comunque, un posto nella sto¬ 
na del cinema come primo esempio 
della sua applicazione per T intera du¬ 
rata del flirt 

Altri interpreti di t Donna nel le¬ 
go ». tono' Andreit Totter c i.loyd 


Solasi. 


Tenebre 


In « Tenebre ». il regista Charles Fl¬ 
it or racconta, con mezzi di seconde 
meno, T improbabile storie di una go¬ 
vernante che. el fine di assicurare una 
tranquilla esistenza a due sue sorella 
pazze, uccide la f-adrona Di qui va¬ 
rie complicazioni finn alla catarsi fina¬ 
le. In tutto d film c’e di notevole 
solo Tinterprelazlone della brava Ida 
Lupino, nella parte della governante 
assassina 

LORENZO QUAGL1ETT1 
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Polìtica cntcra 

Alleanze 
all' Est 

Il trattato dt anittuia lovietico- 
romeno, che è italo fumato in quoti 
giorni a Moica, riditi a nel quadro 
- dt quella politica dt alleaiuc che i 
paca dell’Luropa orientale Hanno 
condticenJo tra di loro dalla fine 
della guerra. 

Il carattere di queitt accordi, e la 
loro funzione sul piano dei rapporti 
internaZioua/i, e stato dt tolta in 
zolla sottolineato dai rispettivi fir¬ 
matari dei trattati stessi, sicché oggi 
è postillile ai ere una visione precisa, 
storna ditl'nnpvrtatua dt tali atti 
Si può affermare che la serie degli 
accordi e stata aperta da quell'in¬ 
contro di Itled tra / ito e Dirnitrov 
avvenuto l’anno scorso e da cui e 
cominciata la progresstia eliminazio¬ 
ne ita le parti contraènti di quei 
problemi dt natura territoriale, eco¬ 
nomica, e quindi politica su cri pu¬ 
ma delle due ultime guerre Vimpe¬ 
rialismo straniero ha speculato per 
creare e mantenere in vita la sua 
polveriera di guerra 

Nella firma di tutti questi accordi, 
che vanno da quello bulgaru-pigo- 
sl.tio all'ultimo rumeno-soitettio, c 
presente e sottolineato dalle pam 
contraenti il significato storico e non 
solo politico, cioè legato alla contin¬ 
genza di uria determinata situazione, 
degli avvenimenti. Afferma ad esem¬ 
pio Molotov che si trattato romeno- 
solletico *è stato possibile oggi in 
quanto tutte le divergenze sulle que¬ 
stioni,, di frontiera sono state elimi¬ 
nate tra i nostri stati ». E dal suo 
canto il Primo Ministro rumeno Gro- 
za ha sottolineato: » Questo trattato 
esprime allo stesso tempo la nostra 
volontà di sviluppare tali amicizie 
e coopcrazioni, osservando i principi 


Unità ho 


AL CONSIGLIO IDEI MINISTRI DI IERI AIUTI AMERICANI 


Nessuna soluzione al problema I.R.I. 
Sintomatiche ammissioni di Tognirp» 

nez 1^4 


■1 


Prima ritirata sul 


Il Consiglio dei Mui stri si e riunito lato della possibile Inclusione dt la- dottare le sanzioni pei le Infrazioni 



Il Primo Ministro rumeno Groza 

di reciproco rispetto per l’tndipen- 
denza e la sovranità di ogni paese ». 

Politica perciò essenzialmente di 
face quella tra i paesi balcanici e 
i’Umone Sovietica, ma di una pace 
che è ben più solida di quella che 
finn a ieri praticava il falso paci¬ 
fismo borghese e di quello che Tru¬ 
mali oggi pretende di mantenere in¬ 
viando i fucilieri-tampone nel Medi¬ 
terraneo 

l a politica dt pace infatti tra t 
parsi dt nuova democrazia non è 
formata ne si basa su accordi O com¬ 
promessi diplomatici tra le parti co¬ 
me alleniva ne! passato, quando t 
Balcani erano il terreno di manoira 
degli imperialisti. Si possono ricor¬ 
dare a questo proposito le parole dt 
Dimitrov, il quale ancora recente¬ 
mente affermala, commentando la 
portata del trattato bulgaro-romeno- 
» Quando io ho definito alleanze 
questi trattati non ho lanciato una 
parola a caso- 1 trattati con la in¬ 
gollavia e l’Albania non sono dei 
trattati tra goiernt ma sono trattati 
tra gli nessi popoli, essi sono firmati 
da milioni di lavoratori per il bene 
dei nostri paesi e per il loro felice 
av: cnirc ». 

Per questo si può dire che fra i 
paesi dt nuova democrazia oggi non 
esiste più una politica estera del tipo 
dt quella dei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, affidata alle manovre e agli 
interessi dei gabinetti delle Cancel¬ 
lerie • potremmo addirittura dire che 
tra quei paesi non c'è più una poli¬ 
tica c<tcra di carattere tradizionale 
come q-iclla ancora vigente nei paesi 
a struttura capitalistica. In questi 
paro le parole alleanze, patio, trat¬ 
tato. hanno un significato che è inti- 
mament^ÈitgJto alla radice degli in¬ 
teressi rufftonalt dei rispettivi popoli 
In proposito è da rilevare come nei 
trattati che vengono conclusi tra i 
pani di nuova democrazia e l'Unione 
Sovietica non si fa, anche quando 
si parla di interzisi economici, alcun 
riferimento agli affari interni dei sin¬ 
goli paesi. I e altre parti contraenti, 
affermava recentemente il Ministro 
po’icco Mmc. non si promettono, in 
nome drlVamtctzsa. in alcun modo 
concessioni che praticamente po.sa 
no significare rinuncia allindi Ten¬ 
denza n sovranità dei popi 1 r l'avi¬ 
to tra n-unti farri non è mar condi¬ 
zionato agli interessi sovrastanti, eco¬ 
nomici o politici di una delle parti 
Fsso è sempre basato sulle esigenze 
industriali, commerciali, di sviluppo 
dei singoli paesi, esigenze che ten¬ 
gono valutate nel quadro delle ri¬ 
spettive economie nazionali 

C’è tsn esempio in questi accordi 
(he assume quasi il valore di ter 
, simbolo e che forse meglio delle pa¬ 
ro V può spiegare la natura delle a 1 - 
lear-r che si promettono i Paesi d- 
r. iov a democrazia' il (rande ponte 
sul Dtnuhio che i popoli bulgaro e 
romeno hanno deciso di innalzare *'< 
quel fiume che prima divìdeva i due 
popoli e su cui per tanti anni e<si 
versarono il loro sangue per gli in- 
ttigki deir imperialismo straniero. 

t. d. r. 

Gli italiani di Albania 
rimpatriano fra dieci aloni 

St apprende che la partenza degli 
italiani d'Albania che rimpatriano 
in seguito agli accordi raggiunti. 
a\ \ errò in una diecina di giorni, 
forse per entrambi ì gruppi. Essi 


piinc pa'mente leu per discutere e 
approdale il nuoui Statuto deiri.lt I. 
A conclusione della 1 dazione sul 
nuovo Statuto fatta alla stampa, il 
M.nistio ’logru ha detto- «Noi non 
mediamo in nanamente di avei • ri- 
colto in questo modo il pioblcma 
dell’istituto di Iticosti uz'one Indu- 
stiiale • 

Una volta tanto damo pei letta¬ 
mente daicoido eoi miri-riio donio- 
c. Ltiaiio Ne cl si poteva attendere 
di piu da un sou-iro che per li suo 
eai attera pi ovv borio e la Mia com¬ 
posizione sociale non e in grado <11 
dare a qui-to pioblcma lina soluzio¬ 
ne definitimi 

Il Con lglio ‘lei Ministri Infatti si 
e occupato della sfinitola e dei iap- 
poi tl de-li oiganiMiil allibenti del 
glande Istitu’o t\Itando qunMasi ri¬ 
ferimento ai i» obleml di fondo delle 
aziende IH! 

« E' compito del Tesoro... » 

Il piimo limite fondamentale nella 
dee l'ione del governo e quello illa¬ 
tivo al (man/iamento delle aziende 11 
gosemo l:a aumenta lo di 20 mirini - 
di il fondo di dotazione dell I,titillo 
portandolo da IO elica a 60 (allat¬ 
to della fondazione dell IH1 15 anni 
la eia di 12 miliardi) 

Ma 11 mlnlriio Tognl ha aggiunto 
elle quel'o di leali/zaie queste de¬ 
cisioni e ora comoito del Tesoro, il 
(piale « segue con la massima atten- 
riore settimana per settimana la si¬ 
tuazione ». E' fnclie prevedere che 
il Tesolo neir.ittuale situazione 
creata dalla politica del governo e 
che lo stesso Finaudl hu definito gra¬ 
ie ss fino a rasentare la tragicità», 
questi venti miliardi non 11 verserà 
o come al solito II veMstrà a gocce. 

Tognl si ò sofTeimato a sottolineare 
11 valore di ce» te espressioni dello 
Statuto quale quella che I'irdlrl/70 
ge-nernie dell'Istituto sara dato dal 
Consiglio del Ministri « nell’Interesse 
pubblico v ecc. e per 11 resto non 
è andato molto al di là del termini 
generici del comunicato Ecli ha e- 
lencato 1 nuovi organi dirigenti 11 
Presidente cd 11 \ Ice-pre«l<Ientc. no¬ 
minati con decreto del Capo dello 
Stato su proposta del presidente del 
Consiglio: il Consiglio di amministra¬ 
zione. di cui fanno parte 11 Presi¬ 
dente. il \lce-prcsidcntc. tre «esper¬ 
ti » nominati dal Presidente del Con¬ 
siglio. e 8 funzionari del dicasteri 
statali Interessati, il Comitato di Pre¬ 
sidenza composto dal Pi tridente dal 
vJce-prcslderte e dal tre «e-peitt». 

« Decentrare » 
o scardinare? 

Oitie a questi problemi di strut¬ 
tura interna, su cui «1 dovrà tor¬ 
nare a parlare. Tognl non è andato. 
Unica preoccupazione del governo. a 
quanto e apparso, sarebbe stata quel¬ 
la di «decentrare» le responsabilità, 
dare maggloie autonomia alle azien¬ 
de. Ma 1 limiti di questo «decentra¬ 
mento » nor. sono stati neppur som¬ 
mariamente Indicati 

Che il decentramento delle respon¬ 
sabilità po»«a significare « scardina¬ 
mento » del gruppo IRI è avvalorato 
dal fatto che menti e Tognl ha par- 


voratori nel consigli di amministra 
zlone delle singole aziende, ha esclu¬ 
so una loro partecipazione sia pui 
minima dal Consiglio centrale Bi¬ 
sognerà tuttavia vedere se il Consi¬ 
glio di gestione centrale dellTRI su¬ 
birà. accetterà questa distinzione. Il 
cui scopo è evidentemente quello di 
impedir» ai lavoratori di avere uta 
visione di insieme della politica ge¬ 
nerale che i’JHI svolgerà 

Il govei r>o non ha ancora de. No 
c/ii dovrà di igere I Istituto 

Lopez resta in Italia 

Una acce-a discussione ha avuto 
luogo al Consiglio dei Ministri sul 
io. gogno=o piogitto di espulsione 
dall Italia del giovane antifranchiria 
spagnolo Alvaro Lopez. Pressato d Ole 
proteste della gioventù di tutta Ita¬ 
lia. del deputati e dada opinione pub¬ 
blica democratica che era in-oita di 
tronte ad un simile pas-o lesivo della 
Costituzione e della dignità stessa del 
nostio Paese 11 governo si fi visto 
co-riretto a disubbidire a Fianco e 
perfino al Vaticano. 

Pacoiatdi ila dato ufficialmente la 
notizia a notile del governo, dopo 
aver ilcevuto una delegazione di gio¬ 
vani del suo partito. E’ questa una 
glande vittoria strappata al governo 
nonostante la sua pieàlsa volontà. 

Il governo ha poi voluto 'Imitare 
la proroga, quasi a dimostrare co¬ 
me esso abb'a ceduto a denti stretti, 
a due soli mesi, ed ha posto la con¬ 
dizione che 11 Lopez noti interven¬ 
ga nella vita politica del paese, con¬ 
dizione esplicitamente provocatrice 
giacché il giovane non e mai Inter¬ 
venuto in passato in alcuna manife¬ 
stazione se non riferendosi al pio- 
blemi del suo Paese e non del nostro 

I' Governo ha quindi co lo l’occa¬ 
sione — cosi dice pronrlo il comuni¬ 
cato — per abrogare II decreto che 
stabiliva la devoluzione allo Stato del 
25 de' saldi attivi delle quote di 
rivalutazione monetai la degli Im¬ 
pianti. 

Condono agli impiegati 

11 pj(avvedimento poteva essere abo¬ 
rto. In quanto era stato deciso In 
una situazione partico'are per fre¬ 
nare la speculazione borsistica con¬ 
tingente. Esso doveva pero essere so¬ 
stituito con un provvedimento nor¬ 
ma e di tassazione che era stato pro¬ 
gettato e elle 11 Governo De Gaspe- 
ri si era impegnato a rea'i/zarc fin 
dal gennaio del '47. Oggi il Governo 
ha Invece fatto — nel momento in 
cui 11 bilancio va In rovina — un nuo¬ 
vo regalo ag'l industriali che posso¬ 
no aumentare liberamente 1 propri 
capitali senza alcuna tassazione 
Grandi complessi industria'l come ’a| 
Edison, costituitasi con forti crediti, 
paga i debiti sul'a base del'n valu -1 
fazione di un tempo, e sul suoi aii-] 
menti di capitale che devono quindi 
considerarsi del veri e propri pro¬ 
fitti di congiuntura, non paga alcuna | 
tassa a favate dello Stato. 

Tra gli altri provvedimenti 11 go¬ 
verno ha deciso, in base all’amnistia | 
sollecitata dalla Costituente, di con- 


commes-e dagli impiegati dello Stato, 
degli Enti pubblici c delle imprese 
concesslonai io puma del 13 dicembre 
del '47. d: estendere al mutuati e in- 
val.di civili e ai congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra 1 benefici 
spettanti al militari; di venire ‘n- 
contro, In modo impicciato, a'ie esi¬ 
genze finanziarie del Teatro; di con¬ 
sentile la vendita della caute di 
agnello In tutti t giorni della setti¬ 
mana fino al 30 aprile. 

Il Consiglio s| nuit'sce nuovamente 
questa mattina alle 10 
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Un episodio in 


una strada di Europa 

(dal settimanale sovietico «CVmo 


DLAKJUUS7 IA:\I k SOCI -11 IH.A DII OHI (.OAI PLICI DI III A SCO 

La frontiera franco-spagnola 
sarà riaperta il 10 febbraio 

Lo scambio clelle note a Madrid - Minaccia di crisi governativa per 
il posto di governatore dell’Algeria - 70 mila transfughi dal P. S. 


GLI ARM ATORI VIOLAN O I PATTI 

A Genova si estende 

lo sci opero dei mar ittimi 

Criniti muoio governativo stroncalo a Civitavecchia 


GENOVA, 6 — L'agitazione del 
lavoratori del mare del porto di 
Genova, finora limitata alle navi 
di piccolo cabotaggio, si è estesa 
agli equipaggi di tutte le navi na¬ 
zionali. Vari piroscafi, motonavi e 
motocisteme non sono partiti; al¬ 
tri numerosi piroscafi non hanno 
potuto essere immessi in bacino. 

Il porto di Genova e nel com¬ 
plesso paralizzato. A questa grave 
‘situazione si è giunti in seguito al¬ 
lo atteggiamento veramente inam¬ 
missibile degli armatori i quali, co¬ 
me e noto, hanno rifiutato senza 
alcuna giustificazione di applicare 
l'accordo stipulato a Roma con la 
Federazione Gente del Mare rela¬ 
tivo al trattamento dei marittimi 
delle navi di piccolo cabotaggio. 

11 governo non e finora interve¬ 
nuto Il ministro Cappa, al contra¬ 
rio. pensa di ri-olvere la situazio¬ 
ne istigando al crumiraggio e ren¬ 
dendosi con la sua inattività cor¬ 
responsabile del danno che dallo 
atteggiamento padronale deriva a 
tutto il tralfico nazionale. 


(Urlarla, o quanto meno fino alla 
convocazione delle nuove Camere, e, 
!n via subordinata, la costituzione 
di una commissione formata dai rap¬ 
presentanti delle categorie Interes¬ 
sale, alla quale demandare la gra¬ 
duazione e l'esecuzione degli sfratti. 

Il Ministro si è riservalo di esa¬ 
minare attentamente 11 problema. 


La vittoria degli impiegali 
dell'» ILVA » di Venezia 

VENEZIA. 6 . — GII impiccati dcl- 
l’« ILVA » hanno vinto dopo vcntlduc 
giorni di lotta. 

Ixj sciopero da essi Iniziato per 
ottenere la glu-ta perequazione del 
loro stipendi al salari degli operai, 
è stato concludo nel tardo poine- 
rtealo di Ieri 

Il Segretario provinciale della FIOM 
ha diramato Ieri ''era un comuni¬ 
cato In cui ringrazia a nome degli 
impiegati dell'« ILVA » tutti 1 lavo¬ 
ratori metallurgici della provincia 1 
quali con la decisione presa due gior¬ 
ni fa di iniziare In «egno di soli¬ 
darietà lo raiopero parziale hanno 
contribuito »'la positiva conclusione 
iella vertenza- 


P\MG1 6 — Da fonte aulorc- 
t ole si apprende oggi che i rap¬ 
presentanti del goicrno fascista di 
Madrid e di quello francese Itati 
no firmato accordi verbali per la 
riapertura del confine tra le. due 
nazioni 

1m firma c lo scambio delle note 
ha aiuto Itioi/n al ministero degli 
esteri spagnolo, a Madrid, tra il 
ministro degli esteri Alberto Mar¬ 
tin c il rappresentante francese 
Bernard lì cròton. 

Democristiani e socialtraditon 
si sono fatti quindi complici di 
Franco per reintegrare la Spagna, 
secondo % progetti del Dipartimen¬ 
to di Stato, tra le nazioni « occi¬ 
dentali » La riapertura delle fron- 
t’crc era picusta per il 15 feb¬ 
braio. ma la data clic questa sera 
il Quat cl'Orsag dai a come sicura 
è il 10 febbraio. 

Frattanto una graie crisi sta 
attrai ersando il P. S: questa crisi 
fi determinata dal forte malconten¬ 
to della base c dalTinquietudinc 
dei Partito per il fatto che se nel 
1917 ben 50 nula sono stati gli 
iscritti che non hanno minorato 
la tessera, quest’anno il numero 
dei (rasfughi o disertori è salito 
a 70 000! 

Se il processo di liquidazione nel 
P. S. continua con questo ritmo 
prima del termine del piano Mar¬ 
shall (1951) nel P. S. non vi sarà 
P'ii nessuno 

Ma al (entro delle discussioni 
della direzione socialista ti è 
ora il caso Chataiqnen. il goicr - 
ruttore generale dell’ Algeria, uno 
dei pifi importanti notabili socia¬ 


li' TASSO DI DI VITTORIO 


listi nell'aininintst ra-iour colo- 
male 

Mager. deputato della arcoscn- 
ztone algerina di Costantino, ha 
presentato al Consiglio dei Mini¬ 
stri che st riunirà domani un de¬ 
creto di rei oca di Chataiqncn dal¬ 
la carica di goi crnatuie qencralc. 
proponendogli, per consolarlo, il 
posto di ambasciatore a Mosca, si¬ 
curo però che il Coicrno sOi leti¬ 
co riterrà Chataiqncn a persona 
non grata n 

Moch sembra deciso e. resistere 
ad oltranza alla inaimi ra dt Maycr, 
cd oggi nei corridoi rii palazzo 
Borbone il Ministro degli interni 
ha affermato che se Chataiqnen 
tara rei acato x proprio ora alla 
i tqi/ia delle elezioni algerine, i 
ministri socialisti proi odieranno 
una crisi di Coi rrnn » Magar pe¬ 
ro non si c affatto si omposto di¬ 
nanzi a questa minaccia 

Il presidente del gruppo finan¬ 
ziano Rotlischild sa che i socia¬ 
listi hanno inghiottito ben altri 
rospi: mercato libero dell'oro c del¬ 
le tallite, prestito forzoso, firma 
dcll’nccardo commerciale con iran¬ 
no ed apertura della frontiera dei 
Pirenei (che e stata decisa per 
il 10 febbraio), eie. Tutte cose in 
netta c flagrante contraddizione 
con i principi sn'cnrn contenuti in 
tutte le mozioni tici congressi or¬ 
dinari e. straordinari del PS 

LUIGI CAVALLO 


; dalla capitale greca. Lo scontro di 
maggiore importanza ha avuto luo¬ 
go nei pressi di Pyh dove un forte 
nucleo eli partigiani ha dato l’as¬ 
salto all’abitato impegnando du¬ 
ramente reparti dell'esercito fasci¬ 
sta e della polizia. 


IL « FIANO » MARSHALL 


La Jugoslavia rimanderà 
i pescherecci trattenuti 

I.’on Di Vittorio ha avuto un 
colloquio con l’Ambasciatore 1,1 
Roma della Jugoslavia, dr. Mladen 
Ivekovic, sollecitando il suo inte¬ 
ressamento per la restituzione di 
motopescherecci italiani trattenuti 
dalle autorità jugoslave nell’Adria¬ 
tico. 

L'on DI Vittorio ha fatto pre¬ 
sente che trattasi generalmente di 
piccole imbarcazioni appartenenti a 
cooperative di lavoratori ed in ge¬ 
nerale a famiglie di peccatori. 

L’Ambasciatore jugoslavo ha as¬ 
sicurato che alcuni dei motopesche¬ 
recci sequestrati nelle acque terri¬ 
toriali jugoslave sono stati già re¬ 
stituiti e che eli altri lo saranno 
nel più breve tempo possibile 

Come è noto la pe-ca nell’Adria¬ 
tico era regolata fino allo scoppio 
della guerra rial trattato di Brioni 
per rinnovare il quale il governo 
its'iano non ha finora fatto alcun 
pa=' 0 . 


Ila Svizzera non accetta 
il controllo straniero 

BERNA, 6 — La de eCazioiie Iran¬ 
ico-mg'e^e incaricata di fare una In¬ 
chiesta nel paeri aderenti a' piano 
Marsha ' .•.uTaop.icaziooe delie d.- 
rellive americane, ha dovuto abban¬ 
donare !a Svizzera senza aver con- 
c.Uìo la sua nu-sione 

Ne! corso dei ora co equi con Pe- 
titpierie. Ministra degli Affari Esteri 
svizzero ì membri de la de esazione 
hanno chiesto di essere informai! in 
particolare su cià che »! Governo sviz¬ 
zero aveva realizzato - per aumenta¬ 
re la produzione nazranale •. ^r 
* rinforzare la coopcrazione econo¬ 
mica internaziona c ♦ c per « equl- 
'ibrare i. bilancio e sanare le finan¬ 
ze de Paese • 

A proposito di questo u limo punto 
la delegazione preciso al Ministro 
che • la stabi'lzzaztone de !e monete 
era una delle condizioni del piano 
Marshall ». 

li Ministro deg.l Esteri svizzero ha 
risposto che ‘questo caurno riguar¬ 
da soltanto i! Governo svizzero » « La 
Svizzera non accetterà mal — ha 
continuato Petitmerrc — che 1 con¬ 
no ori stranieri, previsti nel quadro 
del piano Marinali, agiscano su' suo 
territorio ». I co f oqui si sono quin¬ 
di conc usi con un rau a di fatto » 
per gli emissari americani 

In altra occasione li Mlnstro detti! 
Esteri svizzero aveva dichiarato che 
!a Svizzera non intende 'asciarci tra¬ 
scinare In un blocco mi ita r e ovei- 
dcrita'e. 


Protesta Italiana 

|per lo scioglimonto dell'Italia Libera 

I! portavoce di Palazzo Chigi, a 
proposito del provvedimento preso 
da! Governo francese per lo scio¬ 
glimento deU’Associazlone - Italia 
Libera *, ha dichiarato stamane che 
li Governo Italiano ha (.hlerio chia¬ 
rimenti al Qual d’Orsay. 

Il portavoce ha tentato tuttavia di 
giustificare il provvedimento che ’e- 
;de gii interessi delle migliala di 
emigranti Italiani dichiarando che 
esso rientra nelle misure di tute’a 
de ,’oidlne ptibb'ieo 
A nome delle famiglie degli emi¬ 
granti Italiani in Francia l'Unione 
Donne Italiane ha Inviato 11 seguen¬ 
te telegramma a Ju'es 'Moch. Mini¬ 
stro deg’i Interni; * L’Unione Donne 
Italiane protesta vigorosamente con¬ 
tro l'ingiustificabile ed arbitrarla de¬ 
cisione di sclog'iere l’Associazione 
” Italia Libera ” 'a quale difende gli 
interessi dei lavoratori italiani emi¬ 
grati e la quale ha vadosamente 
combattuto durante la Resistenza. 
L’Unione Donne Italiane stigmatizza 
la decisione di Moch come contratta 
al principi di libertà e al prestigio 
del a democrazia francese». 


0(ìgi l \ c oni l iì) cassazio ni; munì; 

turassi molo ima gioirà laminilo 
su Inni i «rimini Instisi! 

La speciosa ornamentazione della difesa di (trazioni 


Una manovra ->t nasconde td una 
pressione m e-eieita da pai to del 
guardasigilli del gubuutto litio a 
propo.'ito drila senLtiza c!n ogai le 
Sezioni Unite d -Ila Cassazione • met¬ 
teranno cium 1 hi t 25 dilla Co'ti- 
tuzione e i rvatj «miiiu.-ii dai fa¬ 
scisti. 

La ntanov ra ha a\ uto inizio col 
pr<mo di 11 anno, con l’entrata li vi¬ 
gore della Calta statutaiia dilla Re¬ 
pubblica italiana Nella seduta po¬ 
meridiana del 21 dicembic scorso 
la Costituente aveva volato un ode 
a favore di mistue di cUmen/a m 
occasione dilla nuova cost’tu/ione 
Son pascati tremasene giorni v le 
misure non son venute Pii che’’ Il 
Segreto si scopra Uggendo il r hi- 
conto di quella seduta Allo.’a il 
d. c Giovanni Leone promise id 
il ministra Glassi spot rinatami nte 


fa creati, non c piti possibile 
spezzarli In altre parole, chi st 
c messo una colta al serri :in dt 
celti organismi di Stato direnili 
.si Inaio dt qmstt organismi c non 
può riprendi re la propini liber¬ 
tà dece necessariamente, rontt- 
nvure ad ubbidire al loro ordini 

Questo c senza dubbio am he ’l 
taso di Alberto Tari Inani ». de! 
• nostro » Ambasciatore negli Sta¬ 
ti Uniti 

Fico ali uni fat f i i li e dimostra¬ 
no. tr modo tm nufvtabilc, come 
d larchtani fosse, quando era 
lugli Stati Uniti ni qualità ili 
emigrato, «al soldo del governo 
inglese 

««L’Unità del Popolo» di Nctr 
York, del 7 ottobre 1941, pubbb- 
i at'ii quanto segue.- Negli Stati 
Uniti il lavora dcH’Intelligence 


non si oppose, che il governo orna | v,oi v ice inule-e negli ambienti 
nassi amnistia ed indulti mi qmi| iniiam era condotto dal famoso 
. teati (come egli cira-v > commi* m| ^ Stlhndoll . mtJuidllo a dop 

m epoca anteluno all ai misti/io e, j,,„ na/inna'ità inglese e italiana 
puniti o ripiesi in esame pir iflittoi , .. , , 

di una Mite di lcgg, tetraalt.ve "» ponilo ,1 .Sai, ..don, t enne 
C. fu chi frac notare che ... questo! ’ ta " a c0 " lì " ome (U StU^tn 


modo saiebbeio rorasti mcsnsuia 
ti gli assassini di .Amendola. Mat¬ 
teotti. Lavagmno L’-A-ssemblva io* 
spinse la pioposta d c Oia Glassi 
attende miglior foi turni dalla Coite 
Suprema 

Ed avremino finito si non doves¬ 
simo mettere tu guardia conti o una 
ultima manovra del prof Carne- 
lutti difensore d, dazioni L’e\ 
«mediatore di avvocati e procu¬ 
ratori antifascisti dagli albi pu>- 
fcs'ionali, si propone di ottenert 
di sorpresa la »cateeiazione del ma¬ 
resciallo fascista, sostenendo che il 
maresciallo non può essere proces¬ 
sato per collaborazionismo ut lja-c 
a una legge a eaiattera ntioattivo 
— quell,* del 27 giugno A4 — una 
volta die la Costituzione ba stabi¬ 
lito eh ms'iui cittadino po—a es¬ 
ser condannato m ba-c a leggi te- 
troattn e II Carnehitti ignora evi- 
dentement. che Gia/nun non fu un 
collaborazionista solo prima d.l giu¬ 
gno del ‘44 ma lo fu fino aH'aptiL 
del ‘45. cuora in un si ane-e 


Alberto Tarchiani 

ambasciatore “d’Italia,, 

(Continuazione della 1 pagina) 

litico; nati si imitato t,oppine, c 
lo cosa è evidente, di simput'c 
o di antipatie personali. Si trat¬ 
tava del fatto — come appare 
dalle proteste che ho citate — clic 
tutti, in Amcr.ca. sapevano, e ne 
avevano le orove. che Tarchiani 
era stato per'rari niiin al ser- 
t*,ri o, dietro compenso in danaro, 
del governo inglese, cosi come 
sapevano pure — p chi non lo 
«o’’ — che certi legami, una vot- 


c vestirà lumfcnmc di capitano 
dc'Tcsercito britaunuo MM ), il 
tinaie mutava Alberto Tarchiani 
a pubblicato lo Mazzini News, 
gli affittava gli uffici, pagava cer¬ 
te -pese, ecc 

Il nostro giornale ha ripetu¬ 
tami nte pubblicato — f.enza mai 
1 .v.ev ere quei eia di tintura alcu¬ 
na c nemmeno una smentita ve¬ 
la e ptopria — (he m queU’epo- 
ea e di jini la Mazz.ni Society 
era sussidiata dai -scivi/i di in¬ 
fra inazione ingle~i. Fu pei que¬ 
sto motivo che tre membri del¬ 
la dilezione della Mozzini, e pie- 
eis, mente Gmtdi <da non con¬ 
fondile imi Ennio Gaudi), lui- 
gì gnor Bolaltio e il piofe-'Oie 
!..onello Venturi, si <(jmi«pro dal¬ 
la Mazzini successivamente 

« K successivamente — uno do¬ 
po l'altra — si rifiutarono di fir¬ 
mare come «induci ì Io-chi bi¬ 
lanci 

Nemmeno lineila volta, ri, fron¬ 
te alla preiisu ai casa ile ni Uni¬ 
ta (Kl popolo Tarchiani 
smelili e diede nnereln F. si rn- 
pisce bene il perche• Non soltan¬ 
to t'accusa era ampiamente do¬ 
cumentabile. ma. inoltre, quando 
mai si e risto mi agente di s ri¬ 
tiri stranieri smentire n dare 
un n querela per diffamazione ' ì 
• padroni » non roqliono non tic 
hanno l’intcrc-sc e gli agenti fan¬ 
no quello clic rog'tono t » pa¬ 
droni 

F I N E 


(CnpgrigUt t Soc Ed ** f't luna " »> 


La squartatrice di Chiavari 
è comparsa in Tribunale 

Crisi Isterica del l’imputata - La di¬ 
fesa .sostiene l’Infermità di mente 

GENOVA. 6 . — Questa mattina ha rione iteli Interi or., torio per 1 impos- 


t Diffonde le 

Rinascita 


L'esercito democratico combatte 
a 30 Km. da Atene 

ATENE 6 — Formazioni rii par- 
Ugiasu sono riuscite a spingerà» fi¬ 
no ad una trentina di chilometri 


n°l porlo di Bari, Il Ministero de¬ 
gl’ Esten spera di avere tra tri orni 
«n elenco completo dei rimpa- 
tri&ndi. 


lappa invia la truppa 

su un rimorchiatore a Civitavecchia 

C1VIT \ VECCHI A 6 — D, un ln- 
credih’.’e «rigirìo é stato fatto og¬ 
getto oggi rcqmp.vgg o del r.-r.or- 
chiat 're « SanTos » su ordine de' * 
Mlm-tro de:’* Marma Merc-tnti’e il ; 
d c n-> Cappa tl capitano di porto 
ha d.spo-to ihc !a (".urna aobando- 
r.as«e l'imLareazione per ev-ere so- 
«tututa dalU truppa Era chUra là 
tnten-dene dt far partire tl rimor¬ 
chiatore per Genova, allo scopo di 
corap ere opera di crumiraggio al 
danni del marittimi di quel porto 
In sciopero contro gli armatori 

Un gravissimo fermento e scop¬ 
piato subito in città I portuali han¬ 
no espresso la loro solidarietà aste¬ 
nendosi dal caricare il carbone la 
COL ha c’evato un’energica prote¬ 
sta La polizia ha accentuato aEora 
Il pattug'.la-nento per le vie La ciur¬ 
ma «barcata con la forza é stata 
arche fatta foggetto di maltratta¬ 
rne*. ti 

Prontamente informalo li com- 
oagqo Di Vittorio é intervenuto a 
Roma presso t Ministri Cappa e 
Sceiba e alle 21.50 dt stasera ha po¬ 
tuto telefonare che Fru-surdo prov¬ 
vedimento era «tato revocato e che 
la «urna poteva tornare sul rimor¬ 
chiatore La fulminea vittoria ripor¬ 
tata ha suscitato vivo entusiasmo 


I 


sbarcheranno con ogni probabilità | ^ Rocca, si è recato ieri dal 

Ministro Guardasigilli, on. Grassi, al 


Gli inquilini in lotta 
contro gli sfratti 

I.’Esecntlvo nazionale dell’L'nione 
italiana Inquilini e senza tetto, ac- 
imputo dal «uo presidente, ono- 
ole 


quale ha prospettato fa questione de¬ 
gli sfratti. L’esecutivo ha chiesto la 

•oapaaalona di oc*J «eeeuloae giu» 


ECCO LE RAGIONI DELL’ANTICOMUNISMO DI ATTLEE 

laburisti bloccano i salari 

lascia no mano libera ai p rofitti 

L'opposizione dei sindacati canteo (a politica del governo - Ripercussio¬ 
ni a Londra del clamoroso crollo dei prezzi alla Borsa di Chicago 


LONDRA. 6 — R Par.ito comuni¬ 

sta bniznn.co molti importanti mem¬ 
bri del quale occupano posino™ di¬ 
rettile nelle principali O roani : ragio¬ 
ni sindacali britann.che ha invitalo 
i tarOraion organizzati a resp’ngerc 
il « L’b ro bi-nco» del governo sulla 
StablHzz-izso-ic dei salari. li Partito 
chiede ini ccc. cumenii salarmi, acie- 
oim:, al costo de la vi a. adozione di 
pr^rved me ».:i per conlro'lcrre ’ prez- 
g,. limitare t profitti, ccctiscctc la 
tassazione nei confronti deo!i abbica- 
ti imposizione et urei imposto sul 
pàtr-mcnio. ampi amente dei contro’- 
li *a!!a d-slribuzione delie merci es¬ 
senziali _ . , 

Nel suo comunicato il Parino riaf¬ 
ferma fa necessità di promuovere la 
ripresa economica attraverso un de¬ 
mento di impiego dei capitili. I •*»- 

cremento delle relazioni commercia¬ 
li con l'Europa Orientale e l’Unione 
SOnctica (d una drastica riduzione 
delie forze armate. 

I sindacati britannici non si tono 
ancora pronunciati riguardo alle di- 
chiarazr.om qancrnatiie sul blocco 
dei salari. Le direzioni dei piu po¬ 
tenti sindacali si sono riunite nel 
corso della giornata per decidere lo 
atteggiamento da prendere. 

St prevede una generale opposi¬ 
zione tale da vroaurrc secondo t 
giornali, un serto conflitto tra Go¬ 
verno e sindacati 

La ptostima sttttmana t dirigenti 


sindacali avranno un colloquio con 
Attlee c si ritiene che chiederanno 
al Governo di colpire adeguatamen¬ 
te * profitti. 

Frattanto motti sindacati che già 
erano in trattative Dcr aumenti sa¬ 
lariali hanno deciso di continuarle 
ignorando le dichiarazioni di Attica 

Le trattative riguardano circa 5 
milioni di operai. 

Il Partito laburista come tale 
non ha fatto dichiarazioni, appare 
ora O’ù chiaro che mai come Fazio¬ 
ne ai alcune settimane fa per espel¬ 
lere « coiti un nft dalla organizzazio¬ 
ne non foste altro che un attacco 
in preparazione a questa offensiva 
generale contro i salari. 

Da oltre Oceano naturalmente 
sono armali al Goterno laburista 
encomi c plausi. 

Ma dall America sono continuate 
a tutt'oggi ad arrivare notizie al¬ 
larmanti sulla situazione economica 

Afcnfrc ieri Truman drammatica¬ 
mente dichiarava che. se non si po¬ 
neva fine alla spirale crescente dei 
prezza, sarebbe sopraggiunto tl di- 
astro è da due giorni che a XTall 
Street come sui principali mercati 
di Chicago, Minneapolis. KansaS 
City si assiste ad un efanioroso crol¬ 
lo dei prezzi che si fa sempre più 
minaccioso 

Il caos di una economia crpttcli- 
sta in dissoluzione non potrebbe ej- 
tere più caratteristico- il verttgwo 
so aumento dt certi presa! a» ac 


compagna al crollo .m.oroitiso di 
altri. 

L'ultimo numero delia Dubblica- 
zaonc periodica della « National In¬ 
dustriai Confcrcnce B'-ard » ci la 
sapere che. mentre l’Europa è di¬ 
strutta dalla guerra la produzione 
agricola degli Stati Uniti e di un 
ferzo supcriore a quella prebellica 
C la orrshiz-nne industriale addift- 
tura del 70 per cento 

• I. unica mun era ncr froicrc un 
mercato a questa produzione è di 
crea'e sbocchi ir. Europa » 

Ma secondo alcuni giornali ame¬ 
ricani à proprio la crescente incer¬ 
tezza »ulta realizzazione del piano 
Marshall e quindi sulla possibilità 
di mondare l'Europa di prodotti 
americani, che ha prodotto m parte 
Fattuale crisi dei prezzi. 

A Chicago il prezzo del grano ha 
raaq-.unto oggi il livello più basso 
dalla fine della guerra e questo prez¬ 
zo e la chiaic di tutto il mercato 
delle derrate alimentari. 

Ma sono anche crollati 1 pregai 
del cotone, della carne e delle uoia 
.4 Wall Street il crollo in Borsa 
à continuato per tutta la giornata 
Il « Daily Trlegraph » ha nottua 
da Nuoia York che si tene un pre¬ 
cipitoso declino che porti ad una 
dcorcisione generale al ristagno de- 
gl i affini, ella d-soccupazione. 

CORRADO SALVI ATI 


avuto inizio a Genova li proccs c n 
contro la « squartatrice » Ceterie Ge¬ 
nova. che strangolo h 25 novembre 
1945 la sua padrona di casa. Italia 
Vannini, e. dopo averne sezionato 
cor un coltellaccio da cucina il ca¬ 
davere in tre pezzi, rinchiuse I 3 tr- 
sta « le gambe, da ginocchio al pie¬ 
de er ’.*o una vaitela dt medie dt- 
incnsl is. cd il tronco con le corale, 
tagliate alle ginocchia entro una 
grande vaitela. 

Il delitto, o'tre che dal vilipendio 
di cadavere e aggravato dalla circo- \ 
stanza che le valigie furoro traspo’-- j 
tate il giorno dopo a bordo di una > 
auto-ambularza a Chtavarl dove l 
vennero depositate presso i. bagagliaio 
di que -, a stazione ferroviaria. II perito 
P'ichlatrico prof. Sanna. ha redatto 
una perizia secondo la quale l'impu¬ 
tata Cele-le Genova c considerata 
resoonsabtle del suoi atti mentre il 
perito della difesa, ^oritene 1 Irre¬ 
sponsabilità dell'a=«a"lna per la tota¬ 
le irfcrrr.ità di mente. 

L'interrogatorio detta Celeste Geno¬ 
va. che c pienamente confo—a ha 
presentato momenti di alta dramma¬ 
ticità L'tmputata coìta In udienza 
da una cri c t Iricrica. durata qua«i un 
quarto d ora. ha provocato la «ospcn- 


12 miliardi incassati 

in due anni dalla Sisal 

Quarantamila persone lavorano 
neU'organtzzazione 

MILANO. 6 — Si conoscono al¬ 
cuni interessanti dat» sull'attività 
del totalizzatore CONI-SISAL dalla 
sua installazione, (maggio 1946/ al 
31 gennaio 1&47 

L’incasso lordo comple.-sivo è 
-tato di 12 miliardi e 39 milioni, 
cosi riparliti: 5 miliardi e 417 mi¬ 
lioni ai vincitori settimanali. 2 m- 
liardi e 925 al CONI, 1 miliardo e 
480 milioni allo Stato. La comples¬ 
sa organizzazione dà lavoro diretto 
ed indiretto a circa 40 mila per¬ 
sene attrae er»o 12 mila ricevitorie 
sparse in tutta Italia e alle varie 
filiali. Imponente e :1 lavoro car¬ 
tario e tipografico connesso alla di¬ 
stribuzione settimanale d» 35 mi¬ 
lioni di schedine. 


sibilila di Intendere c (il parlare. Ri¬ 
costruita la --cena del delitto, quella 
del sczioname r 'to del cadavere e sta- 
1)1'Ite Ir vicende per il trasporto a 
Chiavai) delle tragiche valigie sono 
passati 'lilla pedana il ficlto dcH'uc- 
ct-o Arco! o Bertelli II quale opina 
che lomìvidio sia - , at.> premeditalo 
e 'la avvenuto a raopo di fiuto 11 
dott Maronc della polizia ranovc-e 
rambra craludcrc la premeditazione 


SOnOSCRIVETE 
per il Fronte Demotreliio ! 

Un attestato di benemerenza, 
firmato da lutti i membri della 
Presidenza, vrrra consegnato, 
non appena pronto, a tutti colo¬ 
ro che daranno il loro contributo 
alla grande sottoscrizione nazio¬ 
nale lanciata dat Fronte Demo¬ 
cratico Popolare per potenziare 
la sua attività. 

Le organizzazioni, gli enti cd 
I grappi che aderiscono al fron¬ 
te. le Commissioni Interne, i 
Consigli di Gestione e 1 tornitati 
per la Terra, sono invitati a fis¬ 
sare i piò alti stanziamenti pos¬ 
sibili. prendendo ogni adeguata 
iniziativa. 

Le somme sottoscritte dovran¬ 
no essere versate al Comitato 
Esecutivo del Fronte Democra¬ 
tico Popolare in via Piemonte 40. 
Roma. 


A ISf W U 1 % X I 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 


La convocazione 

del Comando del C.V.l. 

(Continuazione (Iella prima pagina) 
; 011 ci m travi 1 rii.,tue l. urin-cia ria. 
z.st‘, m.viov rando’.' ravondn 11 * 1 pie- 
ci-o p rum l a dtmmc’ato ria - 1 Un - 
ti . Sono di ieri 1 non casuali spo- 
stamemi di campi profughi dal No. d 
al Sud d’Itsl a 

Il Mini-tcro della Dift-a ha ten¬ 
tato Uri di smentite !a notizia «la 
1 ol natrt deircpurazionc in nlfo- nelle 
forze .uniate pei -oriilnlrc tutti gli 
clementi democratici con elementi 
i fa-ci-ti « p, cuti ari oenj evenienza ». 
scelti -u segnalazione dei dlvci-l Pit- 
/ic Blioll De Feo. Me='e 

Il Ministero fa in particolare ufe- 
riinento ail alioi tanarnenlo dall aereo- 
porto (il Guaiolila di un certo nu¬ 
mera «11 sottufficiali Confciinl.iu o 
tatto quanto abbiamo scritto* pei 1 
quaranta 'Ottufiìclall allontanati dal¬ 
lo Stormo » Bailimora » Pe» quanto 
riguarda Io Stormo 1 ra.'portl c pro¬ 
babile che la viva reazione dt ‘■desilo 
«ti c cilata in tutti compresi gl! uffi¬ 
ciali dell acicoporto di sentimenti 
Ititi altro che favorevoli ai comuni¬ 
sti abbia fatto sj c hc il provvedi¬ 
mento -1 si 3 fermato «ut tavoo del 
comandai te del raggruppamento 
aereo 

Il MI liste-o scrive cne *1 tratta di 
noiniale avvicendamento Non tl 
co.npjtndono sl.oia le dichiarazioni 
al sdegno fatte da moli» ufficiali e 
! non -1 comprende lo stato di aiu¬ 
tar.«me in cui ,«i e messo 1 Coma*.- 
co del! aeicopoi to li quale -I « -cn- 
tl'o in dovere J«.l di gtu-tltcar«l ol 
ira- t c ai co'piti Un ufi elafi ti h» 
dichiarato* «Quanto e «ucce«so c tal¬ 
mente lng|u«tltìcato (d ingiustificabi¬ 
le clic rnf rincresce di non essere 
-ta’o Incluso nella ìt-ta dei pro¬ 
scritti » 
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I.A MARATONA SCIATORIA 


Karllsson primo a Saint Morilz 
nella gara di gran fondo 

SAINT MORTIZ, S. — La prova 
olimpionica di gran fondo di 50 chi¬ 
lometri è stata vinta in modo su¬ 
perbo dallo svedese Karllsson in 3 
or e 47’(«8”. 

Secondo è arrivato lo svedese 
Eriksson in 3 ore 52’ 20 terzo il 
finlandese Beniamino Vanntne in 3 
ore 57’ 28”; quarto Pekka Vannmen 
in 3 ore 57’ 58”: quinto lo svedese 
Toqrokvut io 3 or* 38’ 30”. 


EMORROIDI 

VICOLO «AVELLI. 30 (Corsi. 
Vittorio Emanuele) vicino Cine 
ma Augu 5 tus • Telefono 52 680 

Pro!. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE PELLI I 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI' 
9-17. 16-19. !e«t 10-12 e pe* topi-’ait 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
ar.g-,'o Via Vm na'e (ore «o S’az orse)] 


A N I Y A W I 

ENDOCRINE 

Cnra delle sole cfìsfnnztoni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
«essuali. vecchiaia prerore. deficienze 
giovanili. Visite e cure pre-povt matri¬ 
moniali. Ore 9-l2 ; u-i* - festivi 9 -lt 

Dr CARLETIi p Esondino IS 

Non 3i curano malattie veneree 


Don. tìnto peneff 

Spec « «*a De *no« fi opa - co 

MALATTIE VENEREE e PELLE 

Via P. e,’m }( o o ini lOirt-u. !t-:9 


STROM 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cura Indolore e senza operazioni 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura tndo'ore sraiza operazione 
Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

| VIA COLA DI RIENZO, 152 

’el. 34 iot . Ore 0-13 e IG-20 
Festivo §-u e in 


* 


4 


Corso Umberto 504 via del tritone, 87 


(Piazza del Popolo) tei *1.929 
Or* 1-20 — Tettivi 0-1J 


(di fronte al • Messaggero •) 
Orarlo: 14-17 - Tel. 480 082 
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